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—_X.- Centesimi 5 in tutto il Regno *% 


ANNO XXXV — N. 252 


VEDERE NEÎLL’ UL'Tima PAGINA LE CONDIZIONI ED 1 PREZ 


L'esercizio finanziario 1906-907. 


Privative e monopolii. 


Le privative ed i monvpolii, che hanno dato 
il'erario, nell'esercizio ultimo, 400 milioni în ci- 
fra tonda, tengono un posto notevalissimo tra le 
maggiori entrate fiscali dello Stato, preceduti sol- 
tanto dal gruppo delle tasse di consumo, che 
sono alimentate principalmente «fai proventi do- 
nali. 

Legittimo, pertanto, anzi doveroso, l’interessa- 
mento con Îl quale l'uomo di finanza ne segue 
lo svolgimento e ne vigila l'andamento. 

Dalle privative il bilanèio di prima previsione 
supponeva di ricavare L. 379,500,000; la legge 

estamento elevò la previsione di 15 milioni; 
il conto consuntivo dell'esercizio registrera un i 
troito di L. 399,741.386, superiore cioè di 20 mi- 
Jioni alla cifra originariamente prevista. 
Fecone la dimostrazione particolareggiata : 


1. Previs. Assestam. Accertam. 
(migliaia di lire) 


238,736 
79,954 
80,651 


300,341 + 19,811 


il maggior provento si è verificato nella ra- 
gione del 5,25 per cento. 

Veramente meravigliosa è l'ascesa dei tabacchi, 
che, nel giro dì un decennio, o poco più, sono 
saliti dal provento medio di 200 milioni a quello 
di 239. 

È di pari passo con l'incremento dell'entrata 

orda è andata la diminuzione della spesa, di 

guisa che il coefficiente dell'utile netto sali, 

nell'esercizio 1905906, l’ultimo cioè, del quale 

sieno ufficialmeute note le risultanze, a 77,08, su- 

perando del 0,28 il coefficente del precedente e- 
izi 

Dato anche che questo coefficiente sia rimasto 
stazionario nell'esercizio 1906-907, sono ben 184 
milioni. che l'industria del monopolio dei tabac- 
chi fruitò all’erario nazionale. Laonce anche dal 
luto industriale i risultati sono soddisfacenti. 

E più soddisfacenti diventeranno In avvenire, 
se l'iniziativa dell'on. Lacava, coadiuvata dall’at- 
tiva opera del suo Sottosegretario di Stato, on. 
cottafavi, per sviluppare la coltivazione indigena 

el tabacco e favorirne la esportazione all’estero, 
îara quei frutti, che giustamente se ne attendono. 

Malgrado l'estensione, che ha avuto negli ul 
timi anni, la coltivazione interna del tabacco, 

Italia ha pagato ancora all'estero, nell'anno 
1905-906, un tributo di 21 milioni per acquisto 

ì tabacchi bisognevoli alle nostre fabbriche. 

Questo tributo, se non potrà essere soppresso 
interamente, perchè i nostri terreni poco si ac- 

nriano alla produzione di talune specie più 

e dî tibacchi, potra però essere alleggerito. 

Ed a questo scopo mirano alcuni recenti prov- 
vedimenti del Ministero delle finanze, diretti a 

ostrare da una parte i benefici, che l’agri» 
coltura nazionale potra assicurarsi con una più 
stesa coltivazione del tabacco, ed a combattere, 
all'altra parte, l'opinione generalmente diffusa 
he la coltivazione del tabacco tragga con sè una 
erie di responsabilita e di molestie fiscali, che 
ron trova poi sufficiente compenso nei probabili 
vantaggi economici. 

Nè Ja provvida azione del Ministero delle fi- 

ue si è arrestata qui. Nell'esercizio 1905-906 
irono esportati tabacchi nazionali per un valore 

L. 2,689,169: piccola cosa per sè stessa, ma 

indice di quello che potrebbe diven- 

mercio del tabacco nazionale all’este- 
pportunamente sviluppato e diretto. 

Ila proibizione dell’importazione e della ven- 
dell'oppio. decretata recentemente nel Cele- 

ste Impero, il commercio del tabacco, che cola 
libero, potrebbe trovare in Cina un proficuo 
rercato, epperò fu buon consiglio quello degli 
Lacava e Cottafavi di inviarvi una speciale 


ompetente missione, a fine di studiare la pos- | 


sibilità di introdurre in quel mercato i nostri 
hi, che sono sotto tutti i riguardi superiori 

È tabacco, che consuma la generalità dei cinesi. 

L'apertura eventuale del mercato cinese non 
deve tuttavia far perdere di vista un altro mer- 
ato, quello dell'America Meridionale, dove i no- 
stri tabacchi possono trovare facile collocamento 

le numerose colonie di italiani, che popolano 
quelle regioni. 

È un cespite di entrata, che può avere un bril- 
lante avvenire, si che, meritano lode con l’on. La- 
cava, il quale ad esso rivolse le più amorose cure, 
tutti coloro che gli sono statie gli saranno utili 
collaboratori. 

+ 

Il provento dei sali, che dopo il 1895-% regi- 
sirava una sensibile ascesa, sì è fatto stazionario 
o presso a poco, nell'ultimo triennio in sui 78 
milioni. 

Una leggiera ripresa si è verilic nell'ultimo 
esercizio. che ha dato 80 milioni incirca. 

ì monopolio cella produzione è stato assunto 

sei anni dall’amministrazione delle privative 

e l'esperienza ha confermato le speranze, che si 

erano concepite allorquando la produzione fua- 
vocata allo Stato. & 
Da 

In ordine ai proventi del lotto ci limitiamo a 
notare che al loro aumento corrispondono mag- 
ziori vincite, le quali in molta parte annullano 
il beneficio dell’erario. : 

E qui facciamo punto, senz'altro capoverso, 
riservandoci soltanto a chiudere, in un prossimo 

icolo, questa sommaria rassegna dell'esercizio 
finanziario ultimo con un rapido sguardo alla 
spesa, che ha subito, essa pure, notevolissimo 
aumento, in confronto delle previsioni. 


(a) Con le cifre della prima previ: 


Politica e Diplomazia 


Nel gabinetto portoghese 

(S) Lisbona, 12 — Corre voce che il signor 
Ormella assumerebbe il Ministero degli Esteri e 
sarebbe soetituito alla Marina dal maggiore Freire 
d'Andrade, attualmente governatore di Mozambico. 

L'inferim di questo posto sarebbe affidato al 
signor Gaivao, segretario particolare al Ministero 
dell'Interno. 

Il « Correo du Nord » organo progressista, dice 
che Vilbana ha conferito ad Amania col siguor 
Luciano de Castro, col quale si è trattenuto sugli 
avveniment! politic: 

ll Re di Spagna opera! 

(S)_ San Sebastiano, 1i. — Stamani il 
dott. Moore, assistito dai dott. Alaberrn e Casta- 
neda, ha fatto al Re Alfonso l'operazione della 
dilatazione dei condotti nasali. 

L'operazione è riuscitu benissimo. Le condizio- 
ni del Re gono soddisfacentissime. 

in memoria di Alessandro Il 

(8) Sefia, 11 — La deputazione militare 
russa dei veterani della campagna del 1877 è 
giunta, per assistere all'inangurazione del monu- 
mento allo Czar liberatore. 

Nel pomeriggio il Principe Ferdinando ha rice- 
vnto i delegati della deputazione. 

Il Gravduca e la Granduchessa Vladimiro Ale 
xandrovich hanuo ricevuto il Corpo diplomatico, 
i Ministri, il Comitato del monumento ed altri 


personaggi. 
Stasera ha luogo un pranzo di gala a Palazso.. 


(S) Sofia, 12 — Stamane il Principe Ferdinan- 
de, alla presenza del Granduca Vindimiro, dei Mi- 
nistri, delle autorità, dl una delegazione dell'eser. 
cito rasso e di una immensa folla, ha inaugurato 
il monumento bnzionale allo Czar Liberatore, pre- 
giata opera dello scnltore italiano Arnaldo Zocchi. 

La cerimonia si è svolta frn entusiastiche ac- 
clamazioni. 


gio del principe ereditario 
di Portogallo 
($S) Lisbon: 12 — Un dispaccio da Lucalla 
in data del 6 corr., dice che il pritcipe ereditario 
la visitato Ambaca e Knizenga. 
Il governatore di Lunda si è recato con alenne 
centinaia di « sobas » dell'hinterland della regio 
compresa tra Lunda e Banglas, a fare omag- 
gio al principe. 
Questi ha ricevuto nun’accoglienza entnsiastica 
da parte della popolazione, 


Gli ufficiali della squadra giapponese 
a Vienna. 


(8) Vienna, 11 — Stasera a Corte vi è 
stato nn pranzo di gala in onore dell'ammiraglio 
Jjuin e degli ufficiali della squadra giapponese. 

Vi assisterano anche l’Ambasciatore del Giap- 
pone coì personale dell'Ambasciata, i dignitari di 
Corte e di Stato ed ufficiali della marina anstro= 
uugarica, 


Un capo ribelle che offre 
di sottomettersi nell’Africa tedesca. 

(Sì) Berlino, li — I giornali della sera 
recano un'importante notizia dall'Africa sud-occi- 
dentale tedesca. 

Il capo ribelle Morenga ha offerto la sua sotto» 
missione. 

Il Governo gli ha fatto sapere che se. avesso 
consegunto le armi ed avesse promesso di vivere 
in pace nella regione, non gli sarebbe stata ri- 
chiesta ragione degli atti di ribellione commessi 
e sarebbe stato posto in condizioni di guadugnar- 
si la vita con l’alleramento del bestiame. 

1 negoziati non sono ancora terminati. 
Incidente al < yacht» imperiale russo. 

(8) Hangoe, 11 — L’yacht imperiale russo 
Standart oggi alle 480 pom. in vista di Bioraoe, 
nd ovest di Hangoe, ha urtato contro scogli a fior 
d'acqua. 

Un vapore di salvataggio si è recato da Reval 
sul Inogo, ove si trovano anche le sette torpedi- 
niere della scorta. 

L'Imperatore e la famiglia imperiale sono ri- 
masti a bordo dello yacht. 

Il «yacht» la nia forte inclinazione a tribordo. 


DA PARIGI 
(Fonogramma della notte). 


Nel Maroceo — A Vancouver — A Sid. 
ne Principe di Bulgaria. 


Parigi, 12, ore 2.15 — Le nutizie sul Marocco 
che giungono questa notte, r cano che effettiva- 
mente il generale Drude ha lo un attacco di 
febbre di una certa gravità, che per questa ra- 
gione sola sono state rimandate Je operazioni 
decisive che erano state annunziate. 

Il che dimostra sempre più che la questione 
del comando delle truppe francesi nel Marocco 
dev'esser meglio risolta. 

I dispacci che giungono da Rabat, recano che 
in quel mercato sotto gli occhi delle Autorità 
marocchine — si vendono gruppi di giovani e 
giovanette ebrei, catturati durante 1 disordini di 
Casablanca. Uno sceriffo influente sorveglia que- 
ste vergognose operazioni, e nessuno interviene 
per impedire tale traflico odioso, 

A Rabat, la maggior parte dei funzionari can- 
tano le lodi di Muley Afid : ma a Tangeri sì cre- 
de che non appena il Sultano legittimo arriverà 
a Rabat, i medesimi funzionari si affretteranno 
2 gridare evviva per Abd-El-Aziz, 

Il Sultano legittimo va riprendendo il suo pre- 


Raisuli continua le sue manovre per ingra- 
ziarsi le tribù dei Giebala, di cui tenta diventa- 
re il capo indipendente. 

— Da Vancouver: Nella giornata sono scop- 
piati due incendi, appiccati per distrarre la sor- 
veglianza della polizia, e poter più liberarnente 
perpetrare atti antigiapponesi. 

La situazione è talmente grave, che si crede 
verrà Den presto votata una legge, per la quale 
non sarebbe permesso che immigrassero qui più 
di 500 giapponesi ogni anno. 

Le autorità hanno preso misure' energiche per 
impedire nuovi eccessi, ma si teme che non s 
possano evitare nuovi incidenti alla fine della 
settimana, quando arriveranno qui quel migliaio 
di orientali — arrivo che è già stato annunziato 
— fra i quali si trovano 144 giapponesi. 

oggi è stato scoperto il corpo di un cinese im- 
piccato ad un albero; la polizia ha sparso la voce 
che si tratta di un suicidio, non di un attentato. 

— Da Francoforte: La Gazzetta di Francoforte 
ha da Sidney, che le elezioni al Parlamento della 
Nuova Galles del Sud, sono molto importanti 
perchè è riuscita eletta la maggioranza gover- 
nativa. 

‘Tale vittoria del Primo Minislro Carruthers - 
dice il giornale tedesco - potrebbe diventare fa- 
tale all'esistenza della Federazione australiana, 
poichè se questa non adotterà una diversa linea 
di condotta, il Primo Ministro tenterà di scio- 
glierla. 

— Da Londra: Si apprende ufficialmente che 
il Principe Ferdinando di Bulgaria verrà in In- 
ghilterra, a far visita a Re Edoardo, 

Questa visita è la conseguenza dell'incontro di 
Ischl fra l'Imperatore Francesco Giuseppe e Re 
Edoardo. 

Si assicura che vi sono ora grandi probabilità 
perchè il principato di Bulgaria si liberi dal vas- 
sallaggio della Turchia. 


TT —©) 
LA CONFERENZA DELL’AJA. 


La relazione sull’arbitrato provvisorio. 


(8) L’Aja, 11. — Bonrgeois e Marshal sono 
partiti per prendere nn po’ di riposo; e torne= 
ranno all’Aja alla fine della settiman: 

Tl barone Gnillanme sta cra redigendo una re- 
lazione sull’arbitrato obbligatorio, 

D'altra parte il Comitato che lavora a trovare 
nna soluzione equa ed accettabile per la reparti- 
zione dei giudici della Corte permanente può pro- 
seguire î snoi lavori anche durante l’assenza dei 
due delegati. 

ll trattato d’arbitrato 

(S) L'Aja, 12 — E' imminente la firma di un 
trattato generale di arbitrato negoziato e coneln- 
so a nome dei rispettivi Governi dalle Dolegazio- 
ni italiana e argentina. } 

La redazione di questo trattato è particolarmen- 
te accurata, affinchè esso possa servire di model- 
lo per trattati simili che l'Italia o l'Argentina 
potranno concludere con altri paesi. 

L'Italia e l'Argentina si impegnano a sottopor- 
re all’arbitrato tutte le controversie tra esse, ece 
cetto quelle relative alle disposizioni costituzio- 
pali ed alla nazionalità. ‘ 

In caso di controversia ciasenu paese nominerà 
nn arbitro. 

1 due acbitri nomineranno un superarbitro. Se 
non si accorderanuo per questa nomina il supe- 
rarbitro sarà nominato dalla di Olanda. 

‘1 conte Tornielli ed il aignor Saens Pena han. 


no domundato ufficialmente il'consenso alla Re- 
giun, dalla quale si attendo la risposta 

La redazione del trattato è terminata in frauce- 
se, italiano e spagntolo. 


Parlamenti esteri. 


IN FINLANDIA. 

(8) Stoccolma, il —' « Agenzia tele- 
grafica svedese ha da Helsingfors che oggi alla 
Dieta finlandese, nella votazione del credito di 20 
milioni di marchi per lo spese militari dell'Impe- 
ro, i socialisti e gli agrari hanno votato contro, 
mentre gli svedesi ed i giovani ed i i vecchi fin: 
landesi hanno votato a favore. e 

Il credito è stato approvato. 


Tra Austria ed Ungheria. 


Era stabilito che ieri dovessero riprendersi a 
Vienna le trattative interrotte ai primi di luglio 
tra il governo austriaco e quello ungherese per 
definire la rinnovazione dell’ accordo economico 
tra le due parti della Monarchia fino al 31 di- 
cembre 1917. 

Le trattative erano già a buon punto, molte dif- 
ficoltà erano già superate e dappertutto si ave- 
vano buone speranze per l’ esito finale. Invece, 
proprio quaîido si dovera venire alla conclusione, 
tutto è mutato. 

La ragione? Alcune domando di carattere pro- 
cedurale, fatte dal governo austriaco, ma che in- 
cludevano ariche gravi questioni di massima ; le 
quali domandò un Consiglio dei ministri unghe- 
rese tenuto a Budapest il 9 corr, ha crednto di 
respingere recisamente. —. 

Le molte quistioni che attîtalmente si hanno da 
risolvere fra le due parti della Monarchia, si pos- 
sono raggruppare attorno a tre quistioni priuoipali: 

Prima: Quella del nuovo accordo economico 
fino al 1917. 

Seconda : La questione della quota che devono 
pagare le due parti della Monarchia a titolo di 
contributo alle spese comuni. 

Terza: Quella della Banca di Stato austro-un- 
gatica, il cui privilegio di emissione cessa col 31 
dicembre 1910. 

Di esse, fino al luglio non si era trattato che 
la prima. Nelle trattative molto furono le con- 
cessioni fatte dall'Austria a favore dell'economia 
ungherese; concessioni di tanta importanza, da 
impensierire, inverc, sugli effetti che esse avreb- 
bero avuto per l'economia austriaca. Furono que- 
ste considerazioni, un, po’ malinconiche, che in- 
dussero il governo austriaco a rivolger» al go- 
verno ungherese la domanda di trattare, con la 
ripresa del 12 corr., le tre questioni ad un tem- 
po, dell'accordo economico, della quota e della 
Banca di Stato. In tale modo le concessioni re- 
ciprocho tra Austria ed Ungheria avrebbero a- 
vuto una base più larga, e l'Austria avrebbe po 
pato sperare di rifarsi in modo equo di quanto 
stava già per concedere sopra una sola delle tre 
questioni. 

Naturalmente il governo ungherese non è, e 
non può essere di questo avviso. Esso dichiara 
che secondo le leggi e i compromessi precedenti, 
l'accordo economico è una cosa assolutamente a 
parte, che non può essero collegata nè alla fissa- 
zione della quota di contributo (che l’Austria 
vorrebbe notevolmente aumentata a carico del- 
l'Ungheria) nè alla rinnovazione del privilegio 
di emissione per la Banca comune dello Stato. 

Il Ministero Weckerlo respinge perciò assolu- 
tamente In connessione proposta dal Governo an- 
striaco per le nuove trattative. L'Ungheria però 
non intende di escludere la possibilità di tratta 
re anche oggi sulle due questioni della quota e 
della Banca; ma vuole non soltanto che se ne 
tratti in sede assolutamente separata, vuole an- 
che si dichiari in precedenza che ogni concessio- 
no che l'Ungheria faccia in tali questioni, debba 
avere il suo corrispondente compenso nell'ambi- 
to delle questioni stesse, e non si debba preten- 
dere di considerare come corrispettivo lo con- 
cessioni che giù l’Austria abbia fatto sulla que- 
stione dell'accordo economico. 

Il Presidente del Consiglio ungherese, dott. 
Weckerle, si è anche recato a Vienna per infor- 
mare il Sovrano che il Governo da lui presie- 
duto non potrebbe continuare le trattative, qua- 
lora il gabinetto Beck persistesse nel proposito 
della connessione fra le tre questioni, connes- 
sione che, dal punto di vista ungherese, sarebbe 
stata arbitrariamente creata dopo che già erano 
state esaurite le reciproche concessioni sopra una 
di esse. 

Quali potranno essere le conseguenze di tale 
dissidio? Si può prevedere che i due Governi 
pregheranno 1imperatore di risolvere la vertenza, 
6 che come già altre volte in simili casi, l'Impe- 
ratore, prima di prendere una decisione, inviterà 
i due Presidenti del Cousiglio a tentare di ve- 
nire ad un accordo. 

È qualora questo tentativo fallisse ? 

A Budapest credono che il Gabinetto Beck da- 
rebbe le dimissioni; a Vienna sperano che la Co- 
rona non si risolverà ad accettare le dimissioni 
di un Governo, che ha dietro di sè l'intero Par- 
lamento, eletto, per la prima volta, a suffragio 
universale, e che perciò è la più ampia espres- 
sione popolare. 

Comunque sia, le relazioni tra l'Austria e l'Un- 
ghorin attraversano in questo momento un’ altra 
acuta crisi: alla quale è da angurarsi non segua 
un troppo lungo strascico di nuovi rancori, come 
quelli che da anni turbano profondamente i buoni 
rapporti tra Vienna e Budapest. 


Per le Banche popolari. 


(8) Cremona, 12 — Al VII Cougresso delle 
‘Banche popolari italiane che si terrà quì dal 19 
al 21 corrente, l'avv. Aristide Emiliani presenta 
ima relazione sul tema; « Principali riforme le- 
gislative © regolamentari nei rapporti delle Ban- 
che ppi » in 

l relatore premette che intende esporre alenne 
considerazioni di ordine finanziario, che nella or- 
fai non breve pratica vissuta in Istituti di cre- 
dito popolare ebbe modo di fare, considerazioni 
spoglie di qualsiasi astruseria e novità, che qua» 
lunquo funzionario di Banca ha certamente fatte, 
ma che forse non è del tutto inutile siano rac- 
colte in un solo contesto. 

'Esposte le principali riforme legislative © re- 
golamentari che ritiene costituire i desiderata del- 
f° Banche popolari, il relatore raccomanda al- 
l'approvazione del Congresso il seguente ordine 
del gi che tali desiderata riassumo: 

1.8 li dell'imposta di Ricchezza mobile: 

Che nella prossima riforma dell'imposta chiare 
© precise disposizioni di legge o di regolnmento 
a seconda dei casi stabiliscano : 

‘a) che non è dovuta l'imposta per il sopra- 
prezzo delle azioni, quando il prezzo di emissio- 
ne è determinato in ragione del patrimonio so- 
ciale esistente all'ultimo bilancio; 

) che non è soggetta all'imposta la plusra= 
leuza dei valori, allorchè non si tien conto delle 
oselllazioni dei titoli, ma si fa calcolo soltanto 
della differenza fra il prezzo di acquisto e quello 
di realizzo; 

c) che nelle operazioni di Cash Credit deve, 
agli effetti dell'imposta, essere riconosciuta ed 
ammessa la com one tra frutti attivi © 

Î5 lo la differenza risultante deve es- 
rata come credito, accertabile in ca- 
tegoria Bj 

d 


che le disposizioni degli art, 61 della leg- 


| ge 31 


g9 24 agosto 1877 n. 4021, e dell’art. 8 della leg. 
io 1908, n. 254. siazio estese pure alle 
Gooperative di credito; 

e) che i mutni fatti per la costrizione dello 
case popolari siano esenti dall'imposta, o quanto 
meno l'aliquota dell'imposta medesima sia per os. 
si His n misura mitissima; ——. 

)) che gli stipendi degli impiegati delle So- 
cietà anonime ves trattati dl post stregua 
di quelli degli impiegati dello Stato, dei Comuni 
e delle Provincie. 

II. — In ordine alle tasse sugli aftari: 

che, ove non si istituisca un’unica tassa da 
imporsi agli stabilimenti di credito in luogo e 
surrogazione delle tasse di bollo © registro, com- 
tnisurandola sul totalo delle operazioni annual- 
mente effettuate, si temperino almeno le dispo- 
sizioni delle leggi attuali e più specialmente 

a) 1 benefici accordati allo Cooperativo nuove 

7, n. 9 della legge sul bollo e dall'art. 

della legge sul registro siano applicati 
col criterio che entrambi i requisiti indicati dai 
detti articoli abbiano a verificarsi 

b) la tassa di bollo sugli effetti cambiari sia 
ripristinata nella misura della legge 13 settem- 
bre 1874, con la facoltà dell'applicazione e obii- 
terazione delle marche da bollo per parte di chi 
ne fa uso: 

c) i protesti cambiari siano redatti in carta 
bollata da lire 1,20; 


Venerdì 18 Settembre 190%, 


PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


d) la scrittura sul bollo a punzone negli as- 
segni e quistanze non sia caso di contravven- 
zione; 

e) alle Società per azioni venga tolto l'onere 
eccezionale della apposizione del bollo sulle quie- 
tanzo per somme inferiori a lire 10; 

”) per le lettero di accreditamento si conceda 
l'applicazione della inarca da bollo nei modi e 
misure consentiti per le ricevute ordinario dei 
privati; 

| 9) gli atti legali necessari alla voltura dello 
azioni delle Società cooperativo e al ritiro dei 
depositi a risparmio di compendio delle piccole 
successioni o di spettanza di minorenni, siano 
soggetti ad una tassa di bollo che armonizzi con 
quanto la legge 23 gennaio 1902, n. 25, stabilisce 
per la tassa di registro sulle piccole successioni; 

h) gli atti di apertura commerciale di cre- 
dito siano sottoposti ad una tassa di registro u- 
guale alla tassa di bollo per gli effetti cambiari. 

Il Congresso fa voti che, sino a quando le in- 
vocate riforme non ottengano la sanzione legi 
slativa, la finanza dello Stato inspiri l'opera dei 
suoi funzionari ad una interprefazione ed appli- 
cazione liberale cd equa delle leggi in vigore, 
aliena da crudezze ed asperità. L 

Ed affida all'on. Presidenza dell’Associazione 
fra le Banche popolari ogni atto o azione oppor- 
tuni al conseguimento di questi voti. 


Francia e Spagna neL Marocco 


immiragiio Philibert. 
(8) Parigi, 12. — L'ammiraglio Philibert te- 
la in data 1 

Nessun cambiamento nella situazione delle un 
salvo per il « Condè », che si è diretto da Gib 
terra a Casablanca. Secondo i rappocti dei coman- 
danti Rabat ed il Sud sono calmi. A Casablanca 
per cooperare alla marcia effettuata contro il cam- 
po di Taddert la « Gloire » ha sparato 65 colpi. 

Parla Clemencean. 

(8) Parigi, 11. — Interrogato circa ai dispae- 
ci pubblicati alenni giornali, secondo i quali 
il Governo avrebbe ordinato a Drude di rimane- 
re sulla difensiva, Clemencean ha risposto che era 
vero precisamente il contrario, avendo il Governo 
ordinato al Generale Drude, di prendere l’offen- 
siva, senza indicargli quale operazione speciale 
dovesse compiere, non essendo ciò di competenza 
del Governo. Fn per prendere l'offensiva che il 
Governo inviò a Casablanca truppe supplementari. 

Il programma dell« Francia è noto. Essa vuole 
un'operazione rapida e limitata che non lasci al- 
cun dubbio sul suo carattere offensivo. 

Clemencean ha terminato ripetendo: Noi abbia- 
mo inviato a Drude i rinforzi the egli desidera’ 
questi rinforzi sono ora a sna disposizione: noi 
gli abbiamo chiesto quando inizierebbe l'offensiva 
ed attendiamo la sna risposta. 

Clemenceau la conferito stasera col Ministro 
della Guerra. 

Una nota ufficiosa. 

(8) Parigi, it, — I giornali pnbblicano la se- 
guente nota ufficiosa: 

Parecchi giornali hanno pubblicato telegrammi 
an Casablanca, secondo i quali il generale Drude 
avrebbe ricevnto istrazioni di tenersi sulla difen- 
siva. Possinmo dichiarare che tali telegrammi sono 
inesatti e che invece il Governo ha dato per istru- 
zioni al generale Drude di prendere l'offensiva, 
pure non indicandogli nessuna determinata ope- 
razione. 

1 preparativi militari della Spagna, 

(8) Madrid, 12 — La Correspondencia, a pro- 
posito della voce della partenza per Ternan e La 
rache delle truppe della brigata cacciatori a piedi 
di Gibilterra, dice che i preparativi necessari s0- 
no stati fatti, ma che l'ordine della partenza non 
è stato dato. 

Un dispaccio da Gibilterra attribuisce il ritardo 
alla mancanza di trasporti. 

Attorno a Casablanca. 
(8) Casablanca, 11 — La giornata di ieri 
è passata calma. Iersera, approfittando del vento 
favorevole, il pallone ha fatto due ascensioni, pri- 
ma con un Inogotenente del genio e poi con un 
capitano di artiglieria. 

Il pallone si è elevato a 300 metri. 

Stato fatto uno schizzo delle posizioni dei 
Kabili. 

‘All’apparizione del pallone, i Kabili hanno fatto 
alcune scariche inoffensive; poi hanno tentato di 
uccidere una sentinella spagunola. Il campo spa= 
guuolo ha prese le armi. 

Gli indigeni sembrano stanchi della lotta. La 
maggior parte di essi dicono cho attendono l’ar- 
rivé di Muley Afid. 

Solo le tribù recentamente arrivate cercano an- 
cora di combattere, non le altre che hanno subìto 
tali perdite, specialmente durante il combatti 
mento nel 3. 

(8) Londra, 12, — Il corrispondente del Daily 
Telegraph dn Casablanca telegrafa in data del 10 
che i marocchini portano ora i loro sforzi sulla 
parto del campo ocenpata dagli spagnuoli: 

Stamane due sezioni di fanteria ed un plotone 
di cavalleria sono usciti per fare una ricognizio- 
mne ad una distanza di 1000 metri, quando ad un 
tratto lo truppe sono state accolte da nn nutrito 
fnoco di fucileria diretto contro di esse da m 
rocchini imboscati. 

La fanteria si spiegò e la cavalleria caricò, ma 
il nemico fnggì senza volere accettare il combat. 
timento. 

(S) Londra, 12. — Il Times conferma, a sua 
volta, che numerosi gruppi di arabi si sono mo- 
strati martedì mattina verso gli avamposti fran- 
cesì © spagnuoli. Ù 

Tin cavalleria spagnnola ha respinto gli arabi 
sulla destra, I soldati che attendevano un attacco 
sono rimasti delusi. 

1 campo di Taddert bombardato. 

(8) Londra, 12 — Un dispaccio da Casablan- 
en, in data di ieri, dice: 

Le truppe francesi hauno Insciato l’accampa- 
mento ed hanno marciato contro il campo arabo 
di Taddert, che è stato‘ bombardato © completa- 
mente distrutto. 

Il nemico è fuggito lasciando numerosi morti 


LA PRESA DEL CAMPO DI TADDERT. 


(8 Casablanca, 11. — Le truppe francesi 
lianno lasciato il campo stamane alle oro sei. 

La colonna comprendera dune compagnie di fan- 
toria, duo batterie di artiglieria, quattro cannoni 
da wontagna, dne mitragliatrici e tutta la ca 
leria del gen. Drade. 

Dopo una serie di piecoli scontri con gli arai 
che erano in grandi forze e dopo nna serie di 
cariche alla baionetta, i francesi ebbero ragione 
della resistenza degli arabi. 

To truppe si avanzarono su Taddert. 

Dopo un bombardamento del campo degli at 
bi, la fanteria si slanciò contro il eampo nemico. 

‘Gli arabi fuggirono lasciando gumerosi morti; 
il campo è stato completamente braciato. 

Le truppe francesi sono sr a Casablanca. 
‘Esse hanno subito lievi perdite. 

(S) Casablanca, 12 — Il generale Drude ha 
potnto sorprendere il campo di Taddert, approfit- 
tando della nebbla. 

1 campo è stato bruciato, la mahalla dispersa 


ed i' nemico inseguito. 


I francesi hanno avuto un morto e sei feriti. 

(s) Casablanca, 12 — Le truppe del gene- 
rale Drude che si sono impadronite del campo di 
Taddert erano divise in dne colonne. 

Lu prima comprendeva quattro compagnie di 
fanteria, una seziove di mitragliatrici, ana batte- 
ria da 75 e Ja cavalleri: 

La seconda comprendeva dne compagaie di fan- 
teria ed una batteria da 75 


Lo svolgimento dell’attacco 
La sorpres: 

_ (S) Casablanca, 11 — (Via Tangeri 12, ore 
8,55 ant.) — La mattinata d'oggi ha segnato nna 
tappa «di più nella campagun marocchina ed ha 
dimostrato ai ribelli che mm solo i francesi sono 
abbastanza forti per respingere le aggressioni, ma 
anche abbastanza forti per attaccarli fin nel loro 
campo. 

Ecco i particolari sul fatto di ievi: 

ll generale Drude aveva fatto fare parecchio a- 
scensioni al paflone per avere esatte informazioni 
sulle posizioni e sulla situazione nemica del cam- 
po. Alle 6 della sera, al rapporto, il generale 
Drade informava i capi delle differenti unità del- 
la sua intenzione di fare la mattina snoressiva 
una ricognizione in direzione di Taddert' dando 
come obbiettivo la fattoria Alvares. 

La partenza della ricognizione. 

Alle 6 del mattino la prima cotonaa, al coman- 
do del colonnello Passard, si metteva in strad: 
Essa comprendeva 4 compagnie di fanteria (Le- 
gione straniera e tiraglintori), due sezioni di mi- 
tragliatrici, una sezione di cannoni di montagna 
da 80 e una sezione di eannoni da 75. 

La colonne era finncheggiata a sinistra dai eac- 
ciatori d'Africa ed aveva come esploratori î gou- 
miers © gli spahis. La seconda colonna ritardata 
daila densa nebbia, si metteva in marcia alle 7 
comandata dal colonnello Dion. 

Il generale Drude ed il suo Stato Maggiore pare 
tivano con questa colonua per prendere la dire- 
zione effettiva delle operazioni. Questa seconda 
colonna comprendeva sei compagnie di fanteria ed 
una batteria e mezza di artiglieria da 75. 

La ricognizione in tutto ora 
Ragni di fanteria, di 8 pezzi da 

dn montagna, di 2 squadroni ili Ca 
frica, di uno squadrone di Spahis, di un reparto 
di Goumiers e del servizio sanitario «ol relativo 
personale. 

Alle 7 ant. il comandante Passard giungeva al- 
V’altezza della fattoria Alvarez. 

Egli potè avvicinarsi senza essere scorto dalle 
vedette marocchine, che furono nvcise prima di 
avere avuto il tempo di fuggire e di dare l’al- 
larme, 

Poco dopo la seconda colonna raggiungera la 
prima e sì metteva di nuovo in marcia conser. 
vando la distanza. 

L'artiglieri 

Allo $ ant. il generale Drude ordinava l'alt, 
mentre l'artiglieria prendeva posizione, si mettera 
in batteria e, tenendo conto dei rilievi e delle 
quotazioni forniti dal pallone, apriva un fuoco nu- 
trito sul campo di Taddert. 

Qualche momento dopo da dietro la montagna 
di Taddert sì vedeva elevarsi una intensa finin- 
miata che rivelava nu grande incendio. 

Subito dopo il generale Deude faceva riprende. 
re la marcia alla fanteria servendosi della tattica 
per scaglioni. Ù 

Fino a questo momento i marocchini non era- 
no sembrati molto propensi n venire incontro alla 


prende posizione. 


colonna, ma ad un segnale dato si videro afflui- 
re da tutte le parti in gruppi più 0 meno com- 
patti. 

Le disposizioni di combattimento. 

La disposizione per il combattimento adottata 
dal geuerale Drude era la soguonte: egli divise i 
suoi effettivi in quattro scaglioni. Il primo 
glione comprendeva fanteria, mitragliatrici ed 
tiglieria ed era al comando del colonnello Pi 
sard. Il secondo seagliono comprendeva fanteria 
ed artiglieria ed era al comando del generale 
Drnde. Îl terzo scaglione comprendeva fanteria 
ed il quarto cavalleria. 

11 generale Drude fece prendere posizione al 
primo scaglione, inantenendo il secondo in una 
Posizione che gli permettesse di coprire intera- 
Mente il movimento del primo. Dopo che il primo 
ebbe preso posizione, ii secondo avanzò coperto 
dal primo, poi :l terzo si avanzò e così di segnito. 

Quest’abile manovra permetteva di tenere il ne- 
mico in rispetto, senza arrestare la marcia della 
colonna. Il generale Drude potè così impadronirsi 
successivamente di quattro alture, snllo quali potè, 
senza difficoltà, installare la sua artiglieria, Dal= 
l'alto di queste posizioni il generale dominava line 
tero orizzonte e poteva tirare sul campo maroc= 
chino in tnite le direzioni. 

Il campo marocchino circondato. 

Da questo momento la situazione divenne inso- 
stenibile per i marocchini che cadevano entro il 
raggio d'azione dol tiro. 

L'artiglieria francese li crivelluva di proiettili. 

Essi fuggivano în un vallone credendo di po- 
tervi trovare un riparo, mu un altro pezzo li ber. 
sagliava. essi faggivano di nuovo e salirano nua 
collina per riparare nell'altro versate ; ma anche 
là essi erano bombardati dall'inerociatore « Gloi. 
re » e dall'artiglieria del campo. 

Fino a mezzogiorno vi è stato un cannoneggia= 
mento ininterrotto che non ha cessato altro che 
quando gli ultimi assalitori sono scomparsi. 

I marocchini si disperdono. 

Alle 9 le prime schiere di fauterin della colon» 
na Passard entravano nel campo di Taddert © po 
tovano giudicare i risultati del tiro dell’artiglie= 
ria. Gli obici a melinite avevano fatto una terri= 
bile opera di distruzione. La Casbah di Taddert 
era stata colpita da tre obici clic l'avevano incen. 
diata. Ciò che restava del c: fa immediata» 
mento incendiato, mentre i Goamiers davano la 
caccia ad alcuni gruppi di marocchini. 


gliéria aprì il fnoco sn] convoglio, che fn distratto, 

A mezzogiorno Îe operazioni erano completa» 
mente terminale ed il generale Drude dava gli or- 
diui per la ritirata. 

I francesi rientrano a Casablanca. 

Alle tro tutti erano tornati al campo.1 francesi 
hanno avnto nel cofubattimento un legionario’ ne- 
ciso, sei feriti, quàftro cavalli uecisi e otto Ca- 
valli feriti. 

Gli atabi hanno snbito perdite considergroli. 
Era facile giifdicare della loro disfatta © considé- 
rando l’elévafo numero. dei I6fo morti e fefiti'che 

sebrid 

i.33a i francesi sono ri- 
ente pedfoni della sittàzione, 
mercè la perfetta utilizzazione del terreno che si 
prestava in modo niéraviglioso a questa opera- 
zione. I goumiers si impadronirono di alenni 
muli. La ritirata dei francesi n Casablanca era 
protetta da quattro compagnie di fanteria e da 

nia mezza batteria da 75. 

—_ 


La domanda di armistizio 
era uno stratagemma 

(S) Cadice, 12 — L'incrociatore Don Alvaro 
de Bazan, proveniente dal Marocco, è giunto in 
questo porto. 

I marinai sono convinti che la domanda di ar- 
mistizio fatta dai Manti sia stata un semplice stra- 
tagemma per ghadagiiar tempo. 

Essi conférmano che il contrabbando delle ar- 
mi è pratieîito in vari punti della costa. 

Secondo essi i marocchini avrebbero avnto 4600 
vittime nei vari combattimenti di Casablanca. 

ll contrabbando delle armi nel Rift. 

(S) Parigi, (2 — L’EQair ha du Madrid 

Secondo notiziè da Mélilia, il contrabbando delle 
armi.si esercità séfipre su vasta shala nel Riff. 

A Malilla la sorveglianza della guardia di po- 
lizia lo rende impossibile; ma non si pnò evitare 
che gli agenti dei contrabbandieri si rechino a 
Melilia a trattare con gli indigeni ed a consegna. 
fe loto le armi în vista della spiaggia, ma fnori 
delle acque territoriali. 

La stampa di Melilla dice chele Potenze firma- 
tarie dell'Atto di Algèsiras dovrebbero incaricare 
la Francia e In Spagna della repressione del cone 
trabbando nel Riff, data la incapacità del Sultano 
e visti i mezzi di combattimento che souo così 
forniti alle t*ibù in ribellione contro gli europei. 


Nessuna notizia di MacLean 


(S) Tangeri, 12 — Da dodici giorni non si 
hanno più notizie del Caid Mac Lean. 

I corrieri inviati a Ràisuli con la risposta alle 
sue condizioni non spuo ancora ritornati. 

Mancano anche néfizio da Fez circa la parten- 
za Cel Sultano ner Rabat. 


ECONOMIA E STATISTICA 


il commercio di Tripoli 


(S) Lonara, 12 — Tl Console generale britan- 
nico Alvarez manda da Tripoli ah rapporto al 
« Foreign Office », relativo al commercio ed al 
movimento mercantile di quella città e di quel 
porto. 

Durante il 1905 entrarono nel porto di Tripoli 

i, con nna portata di 328.570 tonnellate. 

fera italiana tiene il primo posto, con 166 

venti nia portata complessiva di 182.859 
tonnellate. 

Vietie in segnito la bandiera inglese con 67 navi 
e 68.021 tonnellate di portata, e successivamente 
la bandiera francese con 52 navi e 44.522 ton- 
nellate. 

Le importazioni accennano al nn anmento pro- 
gressivo, 

Durante il 1905 aumentò infatti l'importazione 
dell'olio di oliva, della seta, della farma, dei quali 
generi l'Italia fornisce la parte maggiore. 

In aumento e pnre l'introduzione del « the » di 
eni si diffonde il consumo fra le popolazioni ara- 
be. Notevole è l’anmeuto presentato dal commer- 
cio del ferro e della lana. 

Madicinali, coloniali, vetri, carta e fiammiferi 
vengono in gran parte dall'Italia, mentre il vino, 
i ricami. i Izzi, vengono generalmente dalla 
Francia. 

Lo esportazioni da Trimoll ammontarono a ster- 
line 377.400 e consistono principalmente fn pella- 
mi, burro, nova, cotonate, bovini ed ovini vivi, 
© lana. 

La maggior parte dei pellami va agli Stati T- 
niti, che assorbono il 60 010 della produzione to- 
tale: il bestiame vivo è diretto generalmente a 
Malta: la lana in gran parte va in Francia, così 
pure le uova; le spugne vanno in Francia e nel 
Regno Unito. 

Le rondite del « vilayet » di Tripoli sono pre- 
sentivate in 14.761. lastre turche, pati a fran. 


La demografia delle città italiane. 


A Firenze si è avuta la buona idea di creare 
ma organizzazione permanente fra le varie città 
Nella penisola, con ìo scopo di compilare un An- 
auario sIatistico delle città italiane. 

Di questo è pubblicato il primo volume che ar- 
siva fino al 1906, e che sarà continuato in avve- 
1ize, anno per anno. 

Questa pubblicazione sul tipo del Jakrbuck per 
a Germania © del Municipal Yearbook per l'in- 
zhilterra, raccoglie notizie nelle città italiane che 
servono a luieggiare le condizioni demografiche 
» sociali. 

Limitandoci, per ora, al solo movimento della 
popolazione, rileviamo nel seguente quadro il pro- 
zresso compiuto dalle città principali nel periodo 
dal 184 al 1906, 
crei nii  P ES LT 

Numero 
degli abitanti 

nel 1848 
1906 4848. p. 100 nel 1906 


66,607 dI 


Popolazione 
nel 


Modena 
Mantova 31,968 
Reggio E. 63,514 

Livorno 6 81 
Parma K 5 
Napoli 78 
Vicenza 70 
Pisa 
Venezia 
Palermo 
Verona 
Firenze 
Genova 
Torino 
Bologna 
Catania 
Milano 
Roma 


356.352 
157.571 
162350 
540.824 
526.130 
Brindisi È 
Spezia 74.501 4 

Quanto più piccole sono le cifre dell'ultima co- 
lonna, tanto più rapido, evidentemente, è stato 
l'accrescimento della popolazione. 

Timitando il confronto ai venti anni che se) 
tano i due ultimi ‘censimenti, si trova che l’an- 
mento annnale medio della popolazione è stato 
fer tutto il Regno di 7,85 per 1000 abitanti: ma 
fu più grande della media in 66 città fra le 108 

lo quali l’Annuario rende conto. Il massimo è 
dato da Spezia con 59.88 per mille abitanti; se- 
ono Terni con i Taranto con ALBI, San 
ier d'Arena con 80,54, Trapani con 29,06, Roma 
gon 28,30, Milano con 27,58, Monza con 27,27, 
Brindisi con 26,90, Catania con 25,47, ecc. 
E da crt. che, fatta porn di qualche 
città, come Roma, lo sviluppo demogra- 
ico delle altre dipende soprattutto dal progresso 
lustriale, commerciale e agricolo. 
; Nel ventennio considerato, cinque città soltanto 
anno subìto una diminuzione: Chieti con una 
serdita annua miedia del 10.73 per mille, Potenza 


Jol 10,50, Acirealo del 420, Rovigo dell'L.08, Ca. 


Mlliiniuare di Stabia di 0.90. 


Napoli 
fano 
Roma 
Torino 
Palèrmo 
Genova 


55,359 
321.848 
244.688 
Certamente Milano e Roma sorpasseranzio fra | 
breve Napoli, data la progressione pi rapida nèl- 
Paone rta, dla dive Po polaBioni pi 
Lì grazione più intensa ‘in, as 
quella ‘ di: -Rotia, Milito ind ;i2î 
conto? dél fénorieno contratio dell’. 
1’ eceédenzà, gli tiè sugli emi 
‘giunge il’ n a Bologna*con 18.3>pòi 
abitanti eda Genova con 17.5: a'Rbima 
18.1, a Milano del 12.2; a Napoli, “intetò, 
soltanto. “ 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. U)f. del 12 contiene: 

RE. DD. concernenti ripartizioni fra varii Co- 
tanni del canoni daziari in corso già attribmiti ri- 
spettivamente ni comuni di Carapelle Calvisio, Gam- 
bagliano e Roana. 

R. D. che aumenta il numero dei componenti la 
Camera di commercio di Fermo. 

Rel. e RR. DD. per la proroga di poteri dei 
RR. copim. straord. di Alessandria della Rocca 
(Girgenti) e di Civitavecnhia (Roma). 

Nuovi uffici telegrafici. — L°8 corr. in Bara= 
gazza, Prov. di Bologna, e in Abriola, Prov. di 
Potenza, sono stati attivati al servizio pubblileo 
uffici telegrafici governativi con orario limitato 
di giorno. A 

Regia Marina. — Movimenti: 

Il sottotenente di vascello Ettore Ceccarelli im- 
barca sulla r. nave « Ssirdegna» a Siradiisa. 

Il cdffitavo, médico Arturo Drago imbarca a Ge- 
nova til « Pribcipe di Piemonte» per New-Yòrk 
in servizio di emigrazione. 


Dalle Provincie. 


(Cronaga per telegrafo — Nostro servizid). 


Nell’ Alta Italia. 
Le case popolari 

Torino, 11, — ore 2 — (ermon). Oggi al 
Consiglio comunale, si è disensaa la questidie del- 
le case popolari. 

La maggioranza respinse l'ordine del giorno dei 
socialisti, in quella parte ove era detto che si do- 
veva assicurare la costruzione di tremila camere 
entro il 1908 e di novemila entro tre anni. 


Un ciclista, al seguito 
della Regina, ferito. 

Torino, 12, ore 16,10 — La Regina Madre è 
partita ieri in automobile per Gressoney, dirigen- 
dosi verso la Savoia. Mentre l’antomobile si tro- 
vava presso Dormaz, il carabiniere ciclista Um- 
berto Melloni, che scortava la Regina, precipitò 
dalla bicicletta producendosi gravi lesioni. 

Adagiato sull’antomobile reale è stato traspor= 
tato all'infermeria presidiaria di Ivrea. 

Torino, 12, ore 16,10 — E' stato denanziato 
all’antorità gindiziaria il segretario della Federa- 
zione dei panettieti, Secondo Argenta, impntato 
di eùsersi afpropriate nòvatitasette liro costituenti 
{1 fondo ai cassa della Federazione: 


?Nell’ Italia Centrale. 
* Corsa alla morte. 


Cesena, 12. — Ieri sera alle 23.30 taversò la 
città, an nua velocità vertiginosa, un'automobile 
di proprietà, dicesi, di nn polacco, che avera 
scommesso di arrivare da Riccione a Bologna in 
un'ora. Invano i pochi cittadini che transitavano 
a quell'ora, gridarono protestando, La macchina 
dopo di aver corso serio pericolo di franttimarsi 
sotto nn portico, raggiuuse la campagna, ma per- 
vecnta verso Forlimpopoli, per uno scatto fatto a 
fine di evitare nn barroccio, urtò in un paracarro 
e rovesciandosi andò in fascio. Dei disgradiati 
viaggiatori, due morirono sull’istante ed nno è 
spirato stamane fra sofferenze atroci. Lo chaufeur 
ebbe spezzate ambeduo le gambe. 


Nell’Italia Meridionale. 


Taranto, 12. (Karloo). — Il servizio sanita- 
rio salle linee ferroviarie presentava non poche 
difficoltà per mancanza dei mezzi di trasporto. 
Dei treni i medici ferroviari non possono avva= 
lersi per non cansare considerevoli ritardi, da eni 
lamenti del pubblico, intralcio nella marcia dei 
convogli. 

L’Amministrazione quindi, con lodevole inten- 
dimento ha fornito ai sanitari i carrelli a motore, 
che pare, rispondano molto bene allo scopo. 

Sappiamo che sulle linee calabresi venne d! già 
impiatitato tale servizio, che agevola molto il com- 
pito del medici, specie ora, che la loro opera si 
può dire intensa, dovendo quasi quotidianamente 
percorrere la linea per curare e sorvegliire ln 
profilassi chininica. 

Ci si assienra che tale servizio procede benis= 
simo, e si spera che esso dimostrerà, con dati di 
fatto, quale importanza abbia l’opera del medici 
salle zone di'malaria grave, come si osserva dal 
personale la cura preventiva del chinirò, 


Nelle Isole 


Siracusa, 12, ore 18,10. — Oggi arrivarono 
i maestri reduci dal Congresso di Palermo, in tutti 
circa cinquecento. 

Si recarono ad incontrarli alla stazione le Au- 
torità e i Sodalizi e un gran numero di insegnanti 
dell'intera Provincia con musiche e bandiere. 

Farono offerti rinfreschi al Palazzo comunale. 

I maestri visitarono le antichità, ammirando i 
nostri stupendi monnmenti antichi, e i dintorni 
incantevoli. 

Stasera vi sarà pranzo all'Hotel Politi in ogore 
dei maestri, i quali ripartiranio domani mattina 
per Untania. 


Nella Provincia Romana. 


Paliano, 12 — Ieri dieci pastori, col loro be- 
stiame, hanno clandestinamenle invasa la contrada 
Pontorsola di proprietà Colonna, coltivata «gran- 
turco. 

Intervennti il vice-commissario di P. S, © i ca- 
rabinieri, i pastori si dettero alla fuga, ma quat- 
tro di essi furono raggiunti e trovati in possesso 
d'uva e granturco rubati, furono arrestati e defe- 
riti all'Autorità giudiziaria. 

Il bestiame fu ritirato dal pascolo abusivo. 


Cronaca degli scioperi. 


Milano, 12, ore 1,10. — Se domani l'assem- 
blea operaia ratificherà le intese del Comitato di a- 
gitazione colla Presidenza della Società delle Ve- 
trine e Oristallerie riunite, la quale consente nn 
aumento del 7 per cento sulle mercedì, cesserà lo 
sciopero e quindi la serrata delle diciotto Vetre- 
rie consorziate inattive dal maggio scorso. 

Faenza, 12 — Ieri i sovversivi locali, riuniti 
alla Onmera del Lavoro a comizio di protesta per 
gli »rresti in seguito al tafferuglio dell'altra sera, 
hanno proclamato lo sciopero generale immediato 
per 24 ore! 

La nuova tariffa per i vetrai. 


Milano, 19, ore 14,40. — L'assemblea mila- 
nese degli scioperanti vetrai ha ratifiento l'an- 
munziata convenzione, che chiude lo seiopero-ser- 
rata di diciannove bilimenti vetrerie e cristal- 
lerie riunite, cioè Mazzn Rodriquez di Roma ed 
altri di Milanodel Piemonte, Veneto, Emilia, To- 
scana, Napoli. 

Anzichè la desiderata tariffa mnicu, la. Società 
ha consentito l'aumento generale per lo paghe at- 
tuali in proporzione del 7 0ig per i vetrai, del 
5 00 per gli arrnotatori e gli. sorvegliatori, del 
10 0l0 per le categorie minori costitnendo- 
si altre maestranze. 

La Società si rivolgerà preferibilmente per que- 
ste, alla Federuzione dei Invoranti il vetro bianco, 


si riattiveranno £ forni. 
Lo sciopero dei tramvieri a Napoli. 
vvieri scioperanti si sono 
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‘la Boréà ha 
e astora: to cin vesffio 


pérò gi 
prépepiitre la bilancia da parte della lotà. 


Queste rigove forzò sarebbero LI di cento 


ri 
gufirdie rffinicipali rotatò ad a dbnadrri 
1 tfama, e 1a iiniono di tritte lo Fica 
commerciali e di tàtte lo orgnnizzazioni pér pro- 
testare contro lo sllopero, ed invocare an. sor 
Inzfone. 

Questa riunione dovrebbe aver Inogo domatti- 
na a piazzà del Plébiscito. 

Il Municipio intanto ha inviato una protesta 
alla Società dei tramways con ifgiunzione dél pa 
gamento di L. 1000 per ogni giornata di soiope- 
ro, e la minaccia d'incamerare la canzione oltre- 
passati gli otto giorni di sciopero. 

Questo atto del Municipio si crede che avrà in- 
finenza sugli scioperanti che persisteranno nelle 
luro determinazioni, 

Il fermento è generale; in tutti cè un rimesco- 
No di appetiti più o nieno ginstificati. 

Gli opergi gassisti si sono dicliarati solidali 
con i tfamvieri. Pnre altro Leghe prendéno de- 
cisioni analoghe. 

Il conimercio è paralizzato; il disagio è generale. 


1 DOGKERS DI ANVERSA. 

(O) rers® 12. — Al principio della serata 
Gi seri, 60 dickers tedeschi alloggiati a bordo del 
vapore Wittekin della Federazione marittima, la- 
seiarono il lavoro e si recarono agli nffici della 
Federazione per chiedere il loro salario. Siccoine 
però essi non avevano adempiuto alle clansole del 
contratto, la Federazione si rifintò di pagarli. I 
tedeschi allora cominciarono a protestare viva- 
mente davanti agli uffici e si recarono poscia di- 
nanzi al consolato tedesco dove riuzovarono le 
loro proteste. Fiualmente vennero condotti alla 
stazione sotto scorta. 

Così 160 vperai tedeschi hanno abbandonato it 
lavoro, poichè, vltre i 60 di iersera, cento ‘altri 
avevano lasciato il lavoro la matti: 

Si dice che oggi ne partiranno altri 500, 


ARMI ED ARMATI 


Incendio a bordo di una corazzata, 

(8) Washington, 12. — Il dipartimento della 
Marina comutiica che è scoppiato un incendio nel 
deposito di carbone délla corazzata Indian che 
si trova per riparaziohi nel cantiero navale di 
Long-Island. 

Vicini al deposito si trovavano proiettili da can- 
none di dodici pollici; essi avevano già subito un 
tale riscaldaziionto che 11 nomini che ebbero il 
pericoloso incarico di toglierli di là hanto avnto 
le mandi bruciate. 

L'incendio è stato estiuto senza danni. 


Un areoplano da guerra. 


(8) Londra, 12. — Il Daily Mail dice di a- 
ver sapnto da fonte antorizzata che gli sereostieri 
militari di Anderson hanno studiato da qualche 
tempo la costruzione di un areoplano da gnerra. 


‘= 
Esposizioni e Congressi 


Il Congresso del Libero pensiero. 
Patriottismo e Libero pensiero. 

(S) Praga, 11. — Al principio della seduta o- 
dierha, Offer di Vienna ha parlato uncor snl- 
l'argomento delln disenssione di ieri, ed ha trat- 
tafo lafgamente Ia questione della separazione 
delle Chiese dallo Stato, facendo considerazioni 
analoghe a quelle degli oratori che hanno par- 
lato ieri. 

Lo serittore Zenken di Vienna ha espresso il 
rammarico del Congresso, per il fatto che una 
parte della stampa nazionale ha accentuato la sna 
opposizione ai tedeschi, mentre il Congresso si 
studia di aprire uma vin alla pacificazione fra lo 
diverse nazionalità. 

A proposito dell'argomento all'ordine del gior 
no di oggi « Patriottismo e Libero pensiero » Car- 
mia di Giuevra ha preso per il primo la parola 
ed ha rilevato che il Libero pensiero non è in 
opposizione col concetto di mazionalità, ma non 
potrébbé ammettere che questo concetto si iden- 
tificasse col desiderio di conquista e di espansio- 
ne, o collo « chanvinisme >. 

Îl Libero pensiero cerca d’impedire ln gnerra 
0 tutti i mali che gravano oggi così pesantemen- 
te sulla società. 

Questi mali non possono essere samati che me- 
diante la federazione di tutte le nazioni, sulla base 
di uan completa ugnaglianza di diritti. 

Modracek, deputato socialista tedesco, lin detto 
che il patriottismo ha il sno posto nella dottrica 
del libero pensiero, a patto che si astenga da qual- 
siasi esagerazione e rispetti gelosamente l' ugua- 
glianza di diritti di tutte le nàzionalità, 

Ivanshi, di Varsavia, ha parlato nello stesso 
senso ed ha fatto voti che i concetti ideali esposti 
dal Congresso di Praga, trovino nua eco fra i 
russi ed i polacchi. 

Delarne, di Meiun, ha detto che i liberi pensa- 
tori non sono i nemici del patriottismo, ma aspi- 
rano alla pace universale ed alla scomparsa delle 
estilità fra le razioni. Le nazionalità sono aggrup- 
pamenti di nomini costitniti non secondo i Ibeghi 
nei quali essi vivono, ma secondo i loro senti- 
menti e secondo i motivi che si fondano salla ra. 
gione. Tali aggruppamenti hanno diritto all’ esi- 
stenza ; ma il sentimento della solidarietà e della 
coesione, che non dev'essere represso e tanto meno 
soppresso, non ha però il diritto di manifestarsi 
in modo aggressivo, 

Deve sempre rispettare il diritto, l'equità e l'a 
manità. Chiunque lavora per l'umanità lavora an- 
che per l'estensione e l'epnramento del sentimento 
patriottico, 

Ritter, ingegnere di Zurigo, e Rosroda, letterato 
ài Praga, hanno pure sostenato che il libero pen 
siero non eselnde il patriottismo, quando questo 
ha una base giuridica e morale. 


Separazione della Chiesa dallo Stato. 


(S) Praga, 12. — Nella seduta pomeridiana di 
ieri il Congresso ha discusso le seguenti questio- 
ni: la società laica; la riforma del diritto matri- 
moniale; la libertà di coscienza; la cremazione 
e la situazione morale della donna. 

Delarne, della federazione fraucese, la proposto 
la lotta per la separazione dello Ohiese dallo Sta- 
to in tutti gli Stati, per la laicizzazione di tuttii 
servizi pubblici e dell’insegnamento © la legiala- 
zione contro la manomorta. 

Krejoi, czeco, ha reso omaggio alla Francia per 
la separazione della Chiesa dallo Stato, che è il 
risultato del Invoro filosofico di tre secoli. 

Schmal, tedesco, ha sostenuto la separazione del 
lo Chiese dallo Stato essere nu problema di at- 
tnalità in Austria, 

Myslick propone nn voto di protesta contro l'al- 
timo sillabo del Papn. La proposta portava, tra 
le altro, anche le firme di Gork!, Lombroso, Four: 
nemont, Denis ed altri, 

Easendosi opposto il commissario del Governo 
che fosse messa in votazione, l'assemblea munife- 
stò il sno assentimento con applausi. 

La signorina Tama von Waldkampf di Praga 
© le signore Bederman e Bubela (Moravia) hautio 
parlato del movimento femminista, hanno chiesto 
la soppressione della_ prostituaione, e conibattato 
LI ri 


Si ii 


1 rigordati £ 


Rens (Braxelles) ha chiesto la cremuzione ob- 


Alla disonssione ha preso parte anche il 
benedettino Alban. gal 


Società nazionale di Storia del Risorgimento 


Perugia, 12 — Alla presenza delle autorità 
civili e iiflitari, di numerose Società ed Istituti 
© di molto ihbblico, nel Salone dei Notari, si 
iuàugurò alle 10,80, il II Congresso della Società 

malo di Steria del Risorgiziento. 
ano presenti alla cerimonia i senatori Bas- 
sala Gara, presidetito della Società, D'Ancona, 
Faina e Cadolini i ci, Domenico 


bi 


il pròf. Arhò e molti! i Ha 
di Petugia ha sAlntatò con patriot- 


Il 
tiche lei ti. 
pi prdetdeito Balsamo. Gabba, ringraziando, ha 
vit 


È storici di Pérngià ed N sdiutato 
il sènatote Faina, venerando patriota, terminando 
applanditissimo col grido di: Vivail Re! 

Dopo che Ferrari, segretario generale, ha rife- 
rito sni lavori compinti dall'associazione dall’ 
timo Congresso, fu designato Torino a sede del, 
uniovo Convegno. 

Sì iniziano quindi i lavori. 

Stitsera avrà Inogo un rinfresco offerto dal Mu- 
niciplo ai congressisti. 


If Congresso internazionale della pace. 
(8) Monaco (Baviera), 12. — Il Congresso ii 
ternazionale della pace ha approvato parecchie 
mozioni tra cni nna relativa alla questione ma- 

rocthina. 

Questa mozione esprime il voto che l’opera di 
la Francia e della Spagna al Marocco si limiti 
sclusivamente al ristabilimento dell'ordine e alla 
protezi. legli stranieri e che l'organizzazione 
della pol al Marocco anche se resta affidato 
ad un numero limitato di Potenze conservi sem- 
pre un carattere nettamente internazionale. 


fa Ettore Verga, Albétto poni Paso, Francesco 


Drammi di terra e di mare. 


Violenta eruzione 

(S) New.York, 11. — Tolegrafavo da Seat- 
tle che una violenta eruzione è avvenuta 11 1° ed 
il 2 corr, nelle isole Alentite. 

Non si segnala alcuna vittima. 

Questa eruzione corrisponde ad una osservazione 
registrata il 2 corr. dagli apparecchi sismografici 
dall'Osservatorio di Washington. 


Comunicazioni rapide franco-italiane | 
PER IL MONCENISIO. | 


YI servizio rapido Roma-Parigi comprende tro 
partenze quotidiane da Parigi: 2) alle 22,20 con 
arrivo a Roma il matto del posdomani alle 7,25 
— 5) alle 24 con arrivo a Roma il mattino del 
posdomani sile 40,10 — c) allo 14,39 con 
arrivo a Roma la sera dell'indomani allo 2210. | 
Questi treni quotidiani sono composti di wagons- || 
Its, réstaurant 6 1* e 2° classe. 


Ad essi corrispondono lo tre partenze di treni 
rapidi da Roma: a) slie & con arrivo a Parigi 
il posdomani alle 14,20 — 5) alle 4,40 con 
arrivo a Parigi il posdomani a sera alle 21,50 
— 0) alle 9,05 con arrivo a Parigi il posdomani {| 
mattinaalio 6,85, Il treno 5)in parterza de Roma ha | 
anche ia 3°. l'treno c) ha la 8* da Teritio a Parizi. | 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — Novità annunziato per la 
prossima stagione del teatro del Vandeville di 
Parigi, che farà la sna riapertura jl giorno 15 
settembre. 

Patachon, quattro atti di Félix Duquesnel e 
Manrice Hennequin. 

La Donna nuda, quattro atti di Henri Bataille, 
in cni l’autore ha messo in scena i costumi degli 
artisti moderni e le sofferenze delle donne che 
vivono vicine a questi esseri nervosi, appassiona» 
ti © volubili. 

1l Nido, quattro atti di Michel Provins; una 
commedia nuova di Manrice Donnay di eni non è 
stato ancora fatto il titolo; una commedia nuova 
di Pierre Wolff. 

Un dicorzio, tie atti di Paul Bourget e Cry. 

Nono, un atto di Sacha Guitry. 

La petite Jeschinia, un atto di Willy ;nna ver 
sione francese di Bienstock e Balzagette della Ca- 
sa in ordine di Piuero, e poi nuovi lavori di Fran- 
cis de Craisset, Albert Gninon, Lucien Bernard, 
Mauri-e Desvalières, Antony Mars, Paul Gavanlt, 
André Borde, Camille claire © signora J. de 
Marni. 

— Un atto, intitolato I? turbine, rappresentato 
per la prima volta al Malibran di Venezia dalla 
Compagnia Stabile di Roma, ottenne nn lietissimo 
successo anche per la bella interpretazione di E- 
velina Paoli. 


Concerti. — I giornali inglesi pubblicano il 
programma del 184° Festival dei tre Cori di Glou- 
cester (Gloncester, Worcester ed Hereford). 

I cori sono fornit! esclusivamento dalle suddette 

tre città e cohprendono 274 voci (83 soprani, 48 
contralti, 12 baritoni, Gi tenori e 67 bassi). 

Fra i lavori da esegnirsi, oltre ni due Oratorii 
di prammatica, Elis di Mendelssohn, col quale si 
è aperto il Festival, e Messia di Haendel col quale 
si chinderà, citiamo il Requiem di Verdi ed una 
nuova cantata, intitolata Cristo nel Deserto, scritta 
espressamente dal maestro Granvillo Bantock. 

‘Arte — Il concerso per un monumento, che 
la città di Lima vuole erigere alla memoria dello 
scienziato e patriota Raimondi, è stato vinto da 
uno scultore torinese, Tancredi Pozzi. 

Il bozzetto rappresenta, in posa di piena natu- 
ralezza, il Raimondi nell'atto di esuminare un mi- 
nerale, e quattro allegorie attorno al basamento, 
dalle linee, semplici, raffigurano l’ana la parteci- 
pazione del Raimondi all'assedio di Roma nel’49 
@ le altre gli stndi da lui compiuti nei tre regni 
della natura peraviana. 

Neerologio. — I giornali fraucesi ricevono 
da Strasburgo la notizia della morte di Adolfo 
Seyhoth. 

Nato a Strasburgo nel 1848 egli avea consacra- 
to tutta la sua esistenza allo sindio della sua città 
nativa © dei tesori artistici che contiene; studii 
che aveva condensato nella sna magnifica opera 
« Strasburgo storica ed artistica ». 

Eletto nel 1891 membro del Consiglio munici- 
pale, egli fu uno dei prine!pali promotori della 
creazione di un nuovo Museo delle Belle Arti, 
destinato a sostituire il Museo di pittura distrut- 
to nel 1870. 

gli si consacrò corpo ed nnima al suo compi- 
to e fu nominato nel 1897 direttore del Museo 
delle Belle arti e del Museo delle arti decorative 
di Strasburgo. 

Per un teatro... di tolleranza, 

A proposito del clamoroso fiasco snbito da Amonr 
e O.ia, Giulio Piccini (Jarro) scrive molto savia- 
mente © opportunamente nella Nazione di Firenze: 

«Un telegramma da Milano ci annnuzia che ieri 
sera, martedì, è caduta all’Olympia, tra le riprova. 
zioni generali, questa iguobile farsa, presentata 
come nna prelibata novità, 6 che già, quando fa 
recitata a Firenze, noi dicemmo indegna di esser 
accolta nel repertorio delle nostre migliori Com- 
paguie. Appartiene, dicemmo, a quel genere di la- 
vori che sì adattano a saltimbunchi pinttosto che 
ad attori. 

7 pubblivo, a ragione, si riostra nanseato di 
certe volgarità. sempre più stridenti sulle stesse 
scene în cni si vogliono interpetrare i migliori lu- 
vori letterari 

Si istituisca, l'abbiamo accennato altra volta, 
uno speciale teatro di tolleranza, e, magari, si re« 
citi a porte chiuse. 

Noi nou siamo davvero pedanti ed intendiamo 
che si possa arrivare fino ad nn certo punto, ma 
ormai, non per scopi artistici di sicuro, si è ol- 
trepassata ogni misura. 


Anche Giovanni Pozza, nel Corriere delle ey" 
Stigmatizza con roventi parole l’ importazione e 
l’accettnzione di queste « raffazzonatare. porero 
grafiche, » soritte «per nn certo pubblico di raur 
molliti, che non si Sa so alano più sciocche, pix 
sconcie o più triviali, » ed esorta i nostri capo: 
comici, pel decoro della loro arte, e le nostre nic 
trici, pel loro deroro personale, di rifiutarie ine. 
sorabilmento, aggiungendo che nella stessa Parigi 
tali fnranccîe vengono rappresentate în teatri nes 
iali, cioè appunto come con molta proprietà li x 
definiti Sì chiaro ed arguto scrittore togcano : di 
t6lleranza. 


cel adr SOIN 
SPORT 


Corse a Doncaster 


(S) Doncaster, il. — Oggi ha arnto luogo 
la corsa The Sainy r (Pople di 625 franchisn 
di un percorso di 8900 x metri). 

Hanno preso parte alla corsa 12 caralli. 

Sono giunti: 

i. Wool Winder da Martegon e Saint Windeline 
del colònnelto Baird. 

2. Boltihriglase da Isinglasa e Sibola del mag- 
gidite Loder. 

8. Acclaim da Amphion e Claque di Lord De- 
vonshire. 


PALAZZO DI GIUSTIZI A 


L'istruttoria per l'Istituto della Capozzi. 


Il giudice istruttore avv. Baj è in procinto di 
comnnicare al P. M. gli atti riguardanti l'istrat- 
toria del procedimento penale provocato dalle ac- 
euse del bambina Ida Sprodi contro V'Istitato 
delle orfanello di S. Girolamo Emiliani. 

Teri i difensori della Capozzi, avv. F. Di Bone- 
detto e G. Nardelli, presentarono al gindice av- 
vocato Baj una lunga lista di testimoni diretta x 
scagionare l’Istituto delle accuse lanciate. 

Fra giorni l'istruttoria sarà chiusa e saranno 
comunicati gli atti al P. M. per le sno regnisi» 
torie, 


FALLIMENTI DI ROMA. 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO — Valiani Valia 
mo, proprietario ristorante stazione. Fallimento dichia 
daila Corte d'Appello di Roma ad istanza di Antonio Mar 
sala. Giudice delegato: avv. Giacomo Carretto. Curatore prov- 
vasorio: avr. Fabrizio Gregoraci, via del Gesì 55. Vrima 
adonanza dei creditori : 21 settembre. 

Termine utile per la presentazione’ dei titoli di credito4? 
otfobre. Chiusara 15. 


PICCOLI FALLIMENTI, 


Pescì Angelo, legna da ardere, viale P. Marg 
178. Commissario giudiziale avy. Augusto Bondi, via Pem- 
peo Magno 12. Dal bilancio risulta: attito L. 5082.95: 
passivo L. 4514. 

Greci Giovanni, ferramenta a arrotino, piazza Polla- 
rola 3. Commissario giudiziale rag. avv. Rebvenuto Bonîs- 
so, Corso Vittorio Emanuele 85. Dal bilancio risolta : atti 
vo L. 1346,50; paîsivo L. 4650,90. 


Novità, Varietà e Aneddoti, — 


“ folklore ,, fiammingo. 

Grazie all'ingegnosità e all’assidna perseveranza 
di due avvocati letterati, i signori Max Elskamp 
ed Edmondo de Bruyn, è stato aperto a Anu- 
versa, in un annesso della famosa Casa Pantroi, 
un Mnseo del « folklore » fiammingo, 

L'insieme ne è ordinato nel modo più atto a 
mostrare, presi sul vivo, i costumi o le foggiè po. 
polari. 

Così la divisione della rita sociale rinnisco i 
docnmenti aventi rapporto alla estrazione a sorte 
dei militi, alla vita di caserma, alle Società di db 
vertimento, alle Kermesses, ai corteggi : nella die 
visione dell'abitazione si è raggruppato tutto ciò 
che concerne îl fnoco, il focolare, la tavola, la cu- 
cina, la vita di famiglia, il costume, i divertimen- 
ti e le riereazioni. 

Altrove il lato religioso colle chiese, preghie- 
re, processioni, indulgenze, litanie, pellegrinaggi, 
ed ancora, qua e là, gli oggetti misteriosi o ma- 
gici, gli almanacchi, le opere di botanica, di me- 
dicina, di meteorologia. 

I siguori Elskamp e de Bruyn Hanno aperto 
così un vero conservatorio alla ‘tradizione fiam= 
minga originale, 


#1 Colosso dei transatlantici, 

(S) Londra, 12. — Il corrispondente del Daily 
Telegrapî da Belfast annuzzia che una comp: 
gnia di navigazione hs ordinato nn nuovo tran- 
satlantico di dimensioni anche più considerevoli 
di quelle del Lusifania, il pirosento che fa ora il 
viaggio da Liverpool a New-York e che ha una 
lunghezza di 785 piedi. 

Il nuovo transatlantico ne dovrà misurare $40. 


Alla ricerca della flotta 
fondata a Navarino, 

) Londra, 12. — N Daily Express anuun- 
cia essersi costituito a Londra un Sindacato 
ripescare la flotta turca affondata nella bartag 
di Navarino, 

Il Sindacato ha già ottennto la nocessaria con- 
cessione dal Governo greco. 

Si calcola ad uu milione e mezzo di lire ster- 
line il valore del riscatto dello navi affondate e 
del denaro, che sì trovava a bordo delle navi. 


Per. il Pubblico 


Vedi quarta pagina. 


CronacasdRoma 


La scuola femminile în Roma. 


Il concorso aperto dal Comune di Roma per 
alcuni posti vacanti di maestre nelie nostre s 
elementari, concorso bandito in base 

che toglie per i concorrenti il limite 
di età, ha sollevato una nuova ed importante que- 
stione in ordine alla scuola secondaria femmi- 
nile nella capitale del Regno. 

Sinora l'istruzione secondaria per le fanciulli 
della classe media «sì è riassunta quasi esclu 
vamente nella scuola normale. Le tamighe dest 
impiegati, specialmente, numerosissime in Roma, 
trovavano conveniente d'avviare le loro figliuole 
nella carriera dell’insegnamento elementare, vi- 
sto che le scuole del Comune per il loro costante 
sviluppo assicuravano annualmente una decorosa 
è proficua occupazione ad un buon numero di 
licenziate. 

In quest’ultimo tempo però, si era già notata 
una pletora di concorrenti ai concorsi comunali, 
essendo il numero delle licenziate dalle tre scuole 
normali esistenti in Roma di gran lunga supe- 
riore alle ordinarie esigenze; onde si era giù e- 
saminata la convenienza di sopprimere una delle 
tre scuole normali femminili, sostituendo ud essa 
una scuola normale maschile, da più anni do- 
mandata e per l'istituzione della quale il Consi- 
glio Comunale aveva fatto più volte vivissime sol 
lecitazioni. Ma le premurose insistenze delle ft 
miglie per ottenere l’iserizione delle loro figliuole 
trattennero sempre dall’adottare îl provvedimento 
proposto che pure rispondeva ad evidenti ragioni 
di opportunita. È 

Ora dopo la legga Nasi la questione risorge 
con maggiore asprezza. Aperto l’adito alle scuo- 
le di Roma, in seguito all'abolizione dei limiti 
di età, a tutte le maestre insegnanti negli $000 
Comuni d’Italia e alle licenziate di tutte le scuo- 
le norinali del Regno, è conveniente ed opportu- 
no incoraggiare tuttora le famigiie ad avviare ll 
loro fi; liuole verso una carmera che per molti: 
sime sì deve risolsere in una amara delusione? 
Perchè non giova dire che le scuole normali di 
Roma possono fornire insegnanti a tutta Italia: 
sta sempre ii fatto che la maggior parte delle 
famiglie preferiscono per le loro figliuole gli stu- 
di normali unicamente perchè lusingano che 
con questo mezzo pussano assicur:re al esse una 
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ne nelle ole del Comune. Venendo a 

e quanto meno diminuendo tale possi- 

tile di insistere nella conservazione di 

e normali, in Roma, il cui compito si 

amai a creare un gran numero di spo- 

è piu conveniente di pensare alla 

ne di qualche nuovo istituto che meglio 
1 alle moderne esigenze? 

egnamento professionale e commerciale 

ile, abbiamo oggi in Roma due istituti 

ali che rispondono pienamente allo scopo, 

Mir quanto siano forse insufficienti. 

La loro popolazione scolastica, peraltro, è for- 

ni esclusivamente dalla ciasse operaia e 

» piccola borghesia, perchè data-la loro na- 

modesta le due istituzioni non possono ap- 

completamente le classi medie, 

quest'ultime, già diffidenti sull'esito della 

carriera che loro offre la scuola normale, comin- 

ziino a riversare le loro figliuole nelle scuole 

he e nei ginnasi femminili, brancolando fra 

scopi incerti e indefiniti, tanto che sono ben 

he quelle che giungono a compire l’intero 

or specialmente il ginnasio e il liceo — 

ersi nella carriera dell’insegnamento 

e che per quanto lusinghiera presenta 
riroppo limitate risorse. 

Questa tendenza intanto ha finito per far per- 
ni influenza atche all'Istituto Superiore 
stero, preferendosi da coloro che aspirano 
namento superiore la via larga del Liceo 

sita. 
da pensare seriamente a quello che 
ga di fare. 

Nella vita moderna la donna deve costituire 

glia un'attività economica non meno 
è appunto dalla fusione di queste due 
deriva il benessere delle classi medie 
le Nazioni più progredite. 

ora VItalia assicura ogni giorno ai suoi figli 

ve conquiste nel mondo industriale, special- 

te nel campo artistico, che offre vasti oriz- 
illa loro genialità. 

dunque la donna deve esser tenuta 

ia queste battaglie del lavoro, nelle quali 

modo di poter svolgere tutta la sua 


nuova legge per Roma, con un concetto e- 
emente pratico, prevede che l'Ospizio di 
Michele debba essere trasformato in una gran- 
sla d'arte dalla quale possano uscire gio- 
paci di dare un'azienda industriale un 
so moderno è vigoroso conforme alle no- 
lizioni artistiche. Perchè non si pensa ad 
nel a scuola alcune sezioni spe- 
l'ins ssionale femminile, 
pn si limitino ad una zione artistica 
tare, ma formino delle maestre capaci di 
snare în una scuola professionale 0 di 
igere un laboratorio di arazzi, di fiori artifi- 
di recami, di trine, di formare un cartone 
) per stoffe e tessuti e via via? L'arte 
mente intesa può suscitare ammirazione e 
i così nelle grandi cose come nelle pic- 
plicazioni industriali. 
hetangelo, guardando le terrecotte del Be- 
esclamò: Guai se questa terra si mutasse 
armo: eclisserebbe tutte le statue antiche 
Ni fronte alle esigenze dell’avvenire noi credia- 
questo problema non debba essere tra 
irato e quindi richiamiamo l’attenzione di chi 
i dovere su così grave argomento. 
—————_T 
vaticano — Ieri mattina S.S. ricevette S. 
| card. Andrea Steinhuber, Prefetto della S. 
‘ Indice, S. E. il cardi. Gennari ed alcune 
listinte persone italiane e straniére. 
Per la chiamata alle armi nel 1905. 
Nel prossimo mese di ottobre la Societa del 
Tiro a segno nazionale di Roma riprendo le eser- 
i e lo gare al poligono Umberto I a Tor 
ninto. 
I militari in congedo, e particolarmente quelli 
delia classe testè congedata che intendono premu- 
rsi da eventuale richiamo sotto le armi nel ven- 


tnro ammo, devono iscriversi snbito alla Società 


del tiro a segno @ frequentare questo secondo pe- 
odo di tiro per potere con quello primaverile 

1 1908 assicnrarsi il diritto alla dispensa in 
onformità di legge. 

Per iscriversi al tiro a segno nazionale bisogna 

regolare domanda alla Presidenza sopra mo- 
luli speciali che si rilasciano gratuitamente dal- 
VUtfcio di segreteria sito in via #, Luigi dei 
Francesi, n. 3, aperto nei giorni feriali dalle 10 
13 è dalle 18 alle 21. 

a tassa d'iscrizione è di L. 3 aunne. 

Sono esenti dal pagamento della tassa i mili- 
n congedo, i quali comprorino, con certifi- 
del sindaco, di essere in condizioni di povertà. 
ozze Ciaunca-Franceschini. — leri mat- 
si sono celebrate le nozze fra il nostro col- 
Alberto Cianca, l' intelligente e colto redat- 
della « Tribuna, » e la signorina Dott. Ma- 

x Franceschini, figlia del deputato provinciale 
mu. Luigi. 

Furono testimoni il car. avv. Giustino Fantini, 
ndaco di Caprarola, il cav. Gioas Sbolci, il 
rta Alberto Cencelli, presidente della Deputa- 
one pròrinciale, e il nostro condirettore, prof. 
Eririco Barone. 

La sposa, bellissima, appariva maggiormente 
dra nella sua elezante toeletta di splendidi 
1 chiffon e redingote di gris bianco con fio- 

mi alla Pompadonr, e cappello di pizzo a lun- 
shissime umazzoni. 

ompiuta la cerimonia e dopo un sontuoso rin- 
fresco, offerto dagli sposi ai testimoni ed aì molti 
uvitati, la giovane coppia è partita per la Svizzera. 

I più sinceri auguri di felicità. 

Per la cura della tigna. — Nella seduta 
li ieri dl Consiglio provinciale fn svolta una 

terrogazione presentata dall’on. prof. Scellingo 
ni risultati della nuova cura della tigna con la 
totoradioterapia proposta dal do/tor Steiner. Come 
sposta il Presidente della Deputazione provin- 
iale conte Cencelli ha presentato la relazione del- 
la Commissione speciale incaricata di segnire tale 
nuoro sistema di enra, composta del pro/. Bada- 
loni medico provinciale, prof. Postempski, prof Frat- 

I risultati ottennti sn 5 bambini sono stati sod- 
listacenti specialmente per il caso della tigna 
favosa, 

Sicchè la Deputazione provinciale ha deliberato 

ntinuare nell'esperimento affidando al dott. 

ner altri 5 ragazzi affetti appunto da tale spe- 
«ie di tigna e risolvere così il problema della cura 
lla tigna che infetta tanta parte della Provincia. 

Uno stemma che crolla — leri mattina, 
verso le 9,50, è crollato un pezzo del grande stem» 
ma in pietra di papa Braschi, che adorna, al se- 
ondo piano, l'angolo del palazzo omonimo sopra 
1 torao di Pasquino. 

C'è stato nn po' di spavento nei passanti, alcuni 
lei quali per poco nom furono investiti dni fran- 
tumi della pietra, scheggiatasi sulla balaustra del- 
In sottostante loggia. 

Fn tenuta sgombra nna parte di pinzza Pasqui- 
no finchè i vigili, prontamente accorsi colla scala 
Porta, non ebbero assienrato il resto dello stem- 


pericolante, 
_ — —-+- 


Piccola Cronaca. 
Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 12-34 


Rapina in piene giorno. — Nel mezzo 
giorno di ieri il ragazzo Giovannelli Oreste d’anni 
12 — garzone dei pasticciere Carolaro in piazza 
Randanini 35 — passando dn ponte Umberto fu 
avvicinato da due giovinastri, che gli tolsero vio- 
lentemente 4 lire e si dettero alla fuga. 

agente municipale, che si trovava a passa- 
re, gl’insegnì e ne raggiunse nno. 

Tradotto al Commissariato di Ponte fn identi- 
cato per Bartolini Guglielmo d'anni 19, abitante 
in via Lenari 35. 

In tasca gli furono trovate lire 2, cioè la parte 
che gli spettava nella divisione della rapina. 

Imprudenze infantili. — Ieri, alle 17, i 
bambini Azaele Cafferi di anni 6 e Augusto Lozzi 
di 5, abitanti in via Tiburtina 160, si rincorreva» 
no sul pianerottolo della loro ubituzione, Ad un 
tratto il Lozzi dette nna spinta al Cafferi e que= 
sti, cadendo, si fratturò le ossa nasali. 

A S. Antonio fu giudicato gunribile in 25 giorni 
salvo complicazioni. 

Furte ed arreste — Il votiurino Luigi Cu- 
trero, l’altro ieri, nella propria rimessa in via det 


Marsi 21, lasciò a) ad nn chiodo la a 
pera proper! 


Quando andò per prenderla, si avvide che da 
quella era sparito il portafoglio contenente la bella 
sommetta di 175 lire. 

Denunziò il farto alla Delegazione di P. S. di 
S. Lorenzo, indicando quale antore il pregindicato 
Lorenzo Sommarilla di auni 24. 

Incoutratolo ieri sera in piazza della Stazione, 
lo fece arrestare dalle guardie municipali. 

Rissa in via Flaminia. — Ieri sera 1 fa- 
cocchi Bellesi Antonio, d’anni 80 abitante in vin 

ia 87, e certo Giuseppe, abitante in Borgo 

i recarono a bere all’osteria dei Tre Re în 

laminia. Dopo essersi inebrinti vennero a lite 

per futili motivi e usciti sulla strada baasarono a 

vie di fatto, Il Bellesi si ebbe una coltellata alla 

gamba sinistra o riportò ferita che a S. Giacomo 
gindicarono guaribile ju 15 gidrni. 

Il feritore, datosi alla faga, è attivamente ri- 
cercato. 

Celpito d’apoplessia. — Alle 19 di ieri, 
nella Banca Mutua Popolare, l'impiegato Adamo 
Vannucci, d'anni 58, abitante in via della Purifi- 
cazione 94, fu colpito da apoplessia. 

Trasportato all'ospedale di S. Giacomo, alle 20 
cessò di vivere. 

Infortunio , 
dinando Pizzuti di anni 48 abitante in vin degli 
Scipioni 121, mentre Invorava su di nn ponte al- 
L'altezza del terzo piano nella fabbrica in restanro 
in via Caprareceie, cedde fratturandosi la buse del 
cranio e producendosi vgrie conelusioni. 

Trasportato all'ospedale di S. Antonio i sanitari 
si riservarono il gindizio. 

Ferimento.— Ieri mattina nel piazzale della 
Grande Velocità alla Stazione di Termini vennero 

lite i pollaroli Scipione Bardi di anni 35 e Gui. 
do Bernardi di anni 24. 

Questi rimase ferito di coltello nl bruccio de- 
stro e fu giudicato a S. Autonio guaribile in 12 
giorni. Il Bardi, all'atto del ferimento fn arre- 
stato. 

Borseggio. — La scorsa notte Giovanni Bacci 
di anni 45 da Jesi, di passaggio in Roma si ad- 
dormentò su di uu sedile del giardino in piazza 
dell’Esedra. 

Un abile ladro gli tolse l'orologio di nikel. Il 
Bacci denunziò il borseggio al Commissariato de! 
Viminale. 


—— 6w ppc" 


MONTE DI PIETA. 
Sabato 14 settem. 1907 - La 4* Custodia vende: 

li oggetti d'oro impegnati il 5 dicembre 1906 
fino alla polizza n. 238450. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 11 dicembre fino alia polizza n. 244450. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 1% e 3*. 

Nella sala situata in pinzza S. Salvatore în 
Campo n°. 41) dalle ore 10 alle 14 di venerdì 13 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi snpe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
n0 successivo. 

N B. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 esopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticip: 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’interesse i- 
dentico a quello sulle prestenze su pegno. 


TEATRI DI ROMA. 


Homa 42 Settembre 1907 

Costanzi. — Da oggi si possono acquistare, 
tanto al botteghino del tentro quanto all'Agenzia 
di viaggi Chiari-Sommariva (Ferrovie dello Stato) 
in piazza Venezia, palazzo Assicurazioni Generali. 
i biglietti per la prima rappresentazione della 
Compagnia Di Lorenzo, che avrà luogo sabato con 
Divorziamo di Sardou. 

Nazionale. — Si succedono cou crescente for- 
tuna îe rappresentazioni della eterna Geisha, che 
del resto la Compagnia Angelini ha messo in sce- 
na con molto sfarzo, ed eseguisce ottimamente. 

Stasera ceplica. 

Quirino. — La Frampolesi, la Domar, Pavani, 
la Wermez e gli altri esecutori di Un Ballo in 
Maschera farono ieri molto festeggiati, insieme al 
giovane inaestro Papa che diresse in Inogo del 
maestro Scognamiglio. 

Oggi Carmen. 

Adriano. — Oggi per lo [spettacolo in onore 
della Ceccacci, si rappresenterà Anuella di Massimo. 

Manzoni — Per l’ultima volta si ripete Niente 
di dazio? che desta ogni sern la più viva ilarità. 

Arena Nazionale — Gli acrobati Alton- 
Lyitou e Ida Bellini debuttarono ieri con scarso 
snecesso. 

Nè si può dar torto al pubblico della sua fredda 
accoglienza... 

Sempre applanditi Les De Bernis. 

len — Gli spettatori, sempre numerosi, si 
interessano al referendum per la scelta delle mi- 
gliori canzoni. 

A ragione desta il più vivo entusiasmo Su l'onda 
del maestro De Luca, versi di Genesè, che la Don 
naramma eseguisce con arte finissima. 


Gli impresari del Quirino, signori Billand e 
Fabi, ci scrivono per smentire la notizia pubbli- 
cata dal Giornale d'Italia di ieri sera, secondo la 
quale col prossimo ottobre questo tentro passe- 
rebbe al trust dei Fratelli Chiarella. 

1 signori Billand e Fabi non intendono affatto 
di cedere l'impresa del Quirino, che conserveranno 
per vari anni ancora, e cioè fino al termine del 
loro contratto. 

X però hanno già seritturato dal 31 ottobre al 
23 dicembre la Compagnia Benini, alla quale fa- 
ranno seguito una stagione di opere, la Compagnia 
d'operette Vitalo, reduce dall’America, la Compa- 
gnia dialettale romana Giaciotu Pezzana, ecc. 

Renzo Rossi. 


| DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del 
|Ferro-China GENUINO 
] non trasenri di aggiungere il 
| nome BISLERI, la eni firma è 
| riprodotta sull'etichetta della 
| bottiglia e sul collarino che 

avvolge ln capsula. Diversa= P, 
| menie potrebbero toccargli 
| delle mal fatte e spesso nocive 
| imitazioni. 
Domandare sempre 


| Ferro-China Bisleri 


Volete la Salute?? 


Società Imprese Elettriche e di Automobili 


GIUSEPPE LO CASCIO & C. 
Etoma - NAPOLI. Bari 
in accomandita per azioni*Capit soctale L. 2.000.000 
Emesso e Versato L. 1.200.009 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale ordinaria il giorno 29 settembre 1907 
alle ore 15 nella Sede Sociala in Napoli, via S. 
Carlo, N° 16 per deliberare sul seguente 


Ordine del giorno: 
1) - Relazione del Gerente e dei Sindaci. 
2) - Approvazione del bilancio e deliberazioni 
relative. 
3) - Nomina dei Sindaci effettivi. 
4) - Retribuzione ai Sindaci effettivi. 
5) - Comunicazioni vari . 
A norma dell’ Art. 33 dello Statuto Sociale i 
lessori di Azioni dovranno depositare i loro 
titoli 5 giorni prima dell'adunanza: 
in ROMA presso il Banco Noerrepberg & © 
in NAPOLI presso la Sede Sociale; 


ritirando lo relative carte d’ ammissione. 
Occorrendo una Adunanza di seconda convo- 


ione, questa si terrà il giorno 6 Ottobre alle 
S2110 Lompre nella Sede in Nepoli. 
1 Gerente: Giuseppe Lo Cascio. 


- La cura che guarisce 
Le Pillole Pink e i mali di stomaco 


E' penoso di apprendere come vi siano persone 
che abifiono allo stomaco da anni, mentre potreb. 
bero essere ite da lungo tempo mediante la 
cura delle buone Pillole Pink. 

Che la malattia sia antica e radicata. o recente 
e leggiera, le Pillole Pink sono sempre la cura 
che guarisce. 

Ecco un esempio preso a caso. La malata. una 

iovane di 20 anni, soffriva da due anni; le Pillcle 
Sink l' hanzo guarita in qualche settimana. 

TI signor Giovanni d’Ignoti, bracciante, Via 1° 
Settembre N° 255 a Messina, scrive quanto segue: 


Signa Santina @ Ignoti qui. 20 Messina) 


« Mia figlia, Santina, ventenne, è stata mauntis- 
sima durante due anni ed era divenuta molto ane- 
mica. Le suo digestioni erano divenute eccessiva- 
mente penose. Non aveva troppo appetito e per 
di più si tratteneva dal mangiare, sapendo che la 
digestione le dava molti tormenti. A questo 
regime, il di ‘lei stato di anemia peggiorò © 
la salute le divenne tanto cattiva da darci vivis- 
sim inquietudini. Tutte le cure provate durante 
questi ultimi due anni non diedero risultato ; solo 
le Pillole Pink riuscirono a guarire mia figlia, 
Appena ebbe prese questo buono Pillole, ella cam- 
biò immediatamente. Si sarebbe detto che prendeva 
salute ad ogni Pillola tanto la sua cera diveniva 
migliore ogni gierno e il sno buon umore più 
vivo. Le Pillole Pink le hanno rese tutte le forze 
e le hanno ridato nno stomaco ottimo. » 

Questa guarigione ha fatto molto rumore a 
Messina e noi abbiamo ricevuto dal Signor Gae- 
tano Nicotera, propietario tipografo, Via S. 
Agostino 19, nna lettera nella quale egli dice di 
essere stato a vedere il Signor Giovanni d'Ignoti 
e che secondo l’ opinione di tutti coloro che cono- 
scono la Signorina Santina, le Pillole Pink com- 
pirono su di lei una cura meravigliosa. 

Le Pillole Pink sono sovrane contro l'anemia, la 
clorosi, nevrastenia la debolezza generale, i mali 
di stomaco emicranio, nevialgie, sciatica, renma4 
tismo. 

Si vendono in tutte le farmacie, e al deposito A. 
Merenda, Via S. Girolamo, 5, Milano, L. 3.50 
la scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di consulto. 


SOGIETA' VINALGRE HUOVA 


pel trattamento delle vinacce 
Capitale Sociale L. 1.500.000 
AVVISO 


I Signori Azionisti sono convocati in Assem- 
blea Generale Ordinaria per il giorno 28 settembre 
1907 alle ore 15 0.112 nella Sede Sociale in Roma, 

Due Macelli N.:33 per deliberare sul segnente: 


Ordine del giorno 


Comunicazioni della Presidenza: 
- Relazione del Consiglio di Amministrazione 
e dei Sindaci sull’ esercizio 1906-1907; 
Presentazione del Bilancio al 30 giugno 1907 
© deliberazioni relative; 
4° - Nomina di Consiglieri d'Amministrazion 
5° - Nomiua dei Sindaci effettivi e snpplenti e 
fissazione del loro emolumento. 


Ai termini dell’art. 18 dello S 
per intervenire all’ Assemblea i 
vranno depositare lo loro Azioni, non 
giorno 23 settembre: 


juto Sociale, 
ig. Soci do- 
ia tardi del 


( presso la Sede Sociale 
in ROMA. | presso il Banco di Roma 
in FIRENZE presso la Banca Commerciale Tal. 
in GENOVA presso il Banco di Roma. 
Roma 9 settembre 1907. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


Società Anonima dell'Aequa Pia-Antica Marcia 
sele ia mama vi del Possotto N. 108 


AVVISO Al CAPITALISTI 


Si rende noto che. avvenendo col 1° ottobre 
1907 la riduzione dal 5 al 4 0jg dell'interesse 
sulle obbligazioni della Sociotà, /e obbligazioni 4°/, 
netto che fossero eventualmente tornate in possesso 
della Società per anticipato rimborso, saranno messe 
a disposizione del pubblico al prezzo di Lire 
CINQUECENTO ognuna. 

Sì accettano fin d'ora le prenotazioni, e si av- 
verte che si darà la preferenza ai primi sotto- 
serittori. 


La Direzione. 


Cose utili a sapersi. 


Antagra ed Acqua di Nocera (sorgente Ange- 
lica) sono due armi che si completano a vicenda 
per curare efficacemente a per guarire anche al- 
cune delle più gravi malattie del ricambio ma- 
teriale, che si raggruppano sotto il nomo gene- 
rico di artritismo. n 

E così negli ar/eriosclerolici in atto, o in via di 
diventarlo, favoriscono una abbondante diuresi 
per la quale vengono eliminate le sostanze tos- 
Siche prodotte o trattenute in eccesso nell’orga- 
nismo, mentre al tempo stesso impediscono che 
esse tornino a formarsi: 

nei gottost, combattono efficacemente le mani- 
festazioni articolari dolorose, che si attenuano 
sotto la loro influenza, © finiscono poi coll’allon- 
tanarsi © sparire : n 

di più ogni gottoso essendo un nefritico o de- 
stinato ad esserlo in un avvenire più o meno 
lontano, l’azione diuretica e antigottosa dell’An- 
tagra e dell'Acqua di Nocera contribuiscono ad 
arrestare 6 ad impedire in esso l'evoluzione delle 


lesioni renali È 
Niei 1euellosi, calcolosi, ecc. producono scariche 


abbondanti di acido urico © di urati nonchè di 
ossalati, in forma di sabbia fine, e usurando i 
calcoli già formati, contribuiscono potentemente 
alla loro eliminazione e impediscono che dei nuovi 
Se ne formino : nelle altro malattie del ricambio, 

'es., noi diabetico v negli artritici senza le- 
Fioni manifeste, inducono benefiche modificazioni 
negli scambi organici nutritivi. 

a è soprattutto nella gotta; nella renella, nella 
calcolosi e in tutte le malattie dipendenti da dia- 
tesi nrica che l' Antagra della ditta Bisleri di 
Milano e l'Acqua di Nocera Umbra (sorgente An- 
gelica) manifestano la loro potente azione oura- 


tiva e preservativa. 


Lichenina Lombardi 


Vedi avviso in 4° pagina. 


monte, principalmente a 


La Regina Madre all'estero 


La Regina Madre, che viaggia sotto il nomo 
di contessa di Stupinigi, è giunta ieri in auto- 
mobile ad Annecy. 

La marchesa di Villamarina, il marchese Guio- 
cioli e numeroso seguito accompagnavano la Re- 
ge Madre, che è ripartita nella giornata per 

inevra. Ù 

Il Presidente del Consiglio. 

Il Presidente del Consiglio ha rinviato la sna 

vrtenza pel Piemonte a questa sera, venerdì, col 
Biretto delle ore 20,40. 

Stamuni, col diretto di Pisa delle ore 10, è at- 
teso a Roma il sotto-segretarie di Stato all’ in- 
terno, on. Facta. 

Il Presidento del Consiglio si tratterrà in Pie- 
‘avour, sino ai primi di 
ottobre 


La Commissione d'inchiesta per l'esercito. 


leri la Commissione d'inchiesta por l’esercito 
ha tenuto due riunioni presso la sede dell'Ispet- 


*torato Generale d’Artiglieria, nelle quali ha di- 


[sl 


scusso l'ordine degli interrogatori ed il questio- 
nario di massima. ‘ 

Circa il modo di procedere negli interrogatori, 
tra le varie disposizioni ordinarie (giornî, nomi, 
diarie, ecc.) si è stabilito che ognuno dei testi- 
moni debba essere sentito col vincolo del giura- 
mento. 

St è pol determinato che, finiti gli interroga- 
tori sulla questione strettamente tecnica dell’ar- 
tiglieria, la Commissione 
suo giudizio, farà eseguire 
alla sua presenza. 


Ferrovie dello Stato. 
Il nuovo Consiglio di amministrazione. 

Con decrèto, firmato ieri a Racconigi da S. M. 
il Re, sono stati nominati membri del Consiglio 
di amministrazione delle Ferrovie dello Stato, i 
signori: 

Della Rocca ing. comm. Gino - Rota ing. comm. 
Cesare, scelti fra i funzionari delle ferrovie; 

Cagnetta avv. comm. Luigi - Luiggi ing. comm. 
Luigi - Mortara comm, dott. Augusto, scelti fra 
gli alti funzionari delle alte amministrazioni dello 
Stato; 

Crugnola ing. comm. Guetano - Nunziante mar. 
chese Emilio - Sella ing. comm. Corradino, scelti 
fra i cittadini non funzionari. 

Quattro dei sei membri del Comitato di ammi- 
nistrazione, costituito in base alla legge 22 aprile 
1905, cioè i signori Della Rocca, Luiggi, Mortara 
è Rota passano a far parte del nuovo Consiglio. 

Il comm. Calvori, già membro del Comitato di 
amministrazione, prenderà il posto del compianto 
comm. Lanino nell’Ispettorato centrale e presie- 
derà la Commissione che deve preparare la sem- 
plificazione delle tariffe, la revisione delle condi» 
zioni dei trasporti ed il cvordinamento delle con- 
dizioni di trasporto delle merci alla convenzione 
di Berna. 

Il comm. Cajo conserverà il suo posto di vice 
direttore generale e presiederà le sedute del Con- 
siglio in caso di assenza o di impedimento del 
direttore generale. 

I nnovi Consiglieri sozo i signori Cagnetta, Cru- 
gnola, Nunziante e Sella. 

L'avv. Cagnetta, Consigliere di Stato, è un di- 

inreconsulto, fu membro della Commissio- 
ne d'inchiesta sulla Marina e porterà in Consiglio 
un valido aiuto colle sue estese coguizioni giuri 
diche. E' pugliese e conoscitore dei bisogni del 
Mezzogiorno. 

L'ing. comm, Crugnole, lugeguere Capo della 
Provincia di Teramo è nn distintissimo tecnico 
di svariata coltura; fn all’estero per costruzioni 
ferroviarie, fu membro della Commissione Ad 
moli, ed ebbe occasione di studiare profondamente 
tutte le questioni che si collegano al traffico di 
Genova, Milano e Torino. E' lombardo: conosce 
i bisogni degli Abruzzi, dove da anni copre l’im- 
portantissima carica ed è consultato su ogni que- 
stione di qualche rilievo. 

Il marchese Nunziante è proprietario di vasti 
terreni nelle Puglie, in Calabria, dove ha radical. 
mente modificati con modernità di vedute i siste- 
mi di coltura; ha viaggiato molto anche all’estero 
e i bisogni dell'agricoltura e dell'esportazione del 
Mezzogiorno hanno in lui nu profondo conoscitore. 

L'ing. comm. Sella è presidente della Associa 
zione Laniera, è tecnico ed economista distinto e 
industriale stimato; discendente di una famiglia 
che ha legato il suo nome alla storia d’Italia, nel 
Consiglio potrà degnamente rappresentare i biso- 
gni dell'industria e del commercio. 


La nave “ Regina Elena. ,, 


Sî sono pubblicate notizie sensazionali circa 
lievi deformazioni che si sarebbero verificato nella 
struttura prodiera della nave « Regina Elena » 
come effetto delle prove di tiro eseguite recente- 
mente coi cannoni da 305 per chiglia; da questo 
inconveniente, che non ha importanza alcuna, si è 
tratto argomento per fare considerazioni molto 
sconfortanti sulla riuscita della nave e di quelle 
simili non ancora eutrate in servizio. 

Da informazioni che abbiamo assanto, ci risulta 
che deformazioni di ben maggiore entità sì ebbero, 
frequentemente, così în Italia come all’estero, al- 
lorchè, sparando per chiglia, il proiettile e la 
vampa lambiscono lnngo tratto di ponte. sottopo- 
nendone a duro travaglio la strattura. Fortunata- 
niente nel tito esegnito con i cannoni da 305 sulla 
save « Regina Elena » si verificarono solamente 
lievi deformazioni, come risulta dalla relazione 
della Commissione permanente, incaricata di quelle 
prove, deformazioni che saranno facilmente elimi- 
nate con qualche rinforzo di poca entità. 

Del resto siamo lieti di poter confermare che 
le esperienze cni venne sottoposto il primo cai 
pione delle nari tipo « Vittorio Emanuele » di- 
mostrarono che queste unità soo rinscite  com- 
piutancente, così sotto il puuto di vista mariua- 
resco come sotto il riguardo militare, superando 
anche ogni aspettativa. 

Notiamo infine — ciò che varrà a mettere in 
maggior riliero l'ottima riuscita del tipo « Vit- 
torio Emanuele » che il « Dreadnought », nave 
che ha destato tanta giustificata ammirazione, eb- 
be a traversare un periodo sperimentale che non 
è ancora finito, durante il quale numerosi iucon- 
venienti si palesarone, inconvenienti che s! stan- 
lo eliminando con opportuni provvedimenti, tal- 
chè può dirsi che quella nave stia impiegando, 
per correggere i suoi difetti, un tempo maggiore 
di quelto che ocecrse per costruirla ed allestirla 


Ministero Esteri. 

Con R. Decreto, in data dell’8 settembre, l’ono- 
revole sen. Giacomo Malvano, Presidente di Se- 
zione al Consiglio di Suato, è stato esonerato dalla 
carica di Segretario Generale del Ministero degli 
Affari Esteri; il comm. Riccardo Bollati, Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario, è stato 
nominato Segretario Gonerale del'Ministero degli 
Affari Esteri. 


rima di formulare un 
rghissimo esperienze 


Ministero Marina. 
Per le grandi manovre. 


Con decreto 17 agosto n. s. Ammiraglio S. A. 
R. il Daea di Genora è sisto nominato Direttore 
Superiore delle esercitazioni navali. 

SA. R. alzerà la Sua insegna sulla « Lepanto + 
il 24 corr. È 

don la stessa dita imbarcheranno su questa nave 
8. E il Vice ammiragio G. Bettolo Capo di Stato 
Maggiore della Marina come Capo di Stato Magg. 
2el'Birertore Superiore delle esescitazioni, ed i 

nti Ufficiali: 
Ser pit. di freg. Arturo Triangi, Sotto Capo di 


Stata Maggiore. 
capita corv. Mario Grassi, Addetto allo Stato 


Maggiore. 

Tonenti di vase.: Carlo Casana, Terni de Gre- 
gorio, Ufficiali d'ordinanza di S, A. R., addetti 
allo Stato Maggiora - Luigi Bianchi, Segretario — 
Giovazni Gazzola, Aiutante di bandiera di S, E. 
il Capo di Stato Maggiore. 

Con decreto in data 8 corr. alla nave da batta 
di 1* classe in costruzione nel cantiere della 
Ditta F.lli Orlando di Livorno è stato imposto il 


Ales. di Genova, quello di « Amalfi ». 

Col 10 corr. il cap. di corv. Giovanni Cerrina! 
Ferroni, già reggente il Governatorato del Be-! 
nadir ha cessato di essere a disposizione del Mi- 
nistero degli Affari Esteri. 

Le navi « Volta» giunta a Messina 11 - « Stat. 
fetta » giunta a Messina 111 — « Colonna » giunta: 
a Monibasa l'11 - « Montebello > partita da Ve-. 
nezia l’'11 — « Atlante» partita {da Maddalena l’11 
- « Pagano » partita da Riomarina e giunta a 
Portoferraio l'11. 


Informazioni estere. 


Il trattato russo-giapponese. 


(S) Tokio, 12 — { commenti della stampa sul' 
trattato di commercio e di pace russo-giapponese 
sono molto favorevoli. 

Si dice che la ripresa delle buone relazioni fra 
i due paesi è ora completa. 


NEI BALCANI. 
La riforma giudiziaria in Macedonia. 
(Sì Costantinopoli, 12. — La Porta ha ot. 
teuuto confidenzialmente di aver conoscenza del 
programma della riforma giudiziaria in Macedo- 
nia coll’ intenzione di eseguire tutte le misure in 
essa contemplate come sue proprie decisioni per 
prevenire così le riforme estere. 


Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 1? settembare 1907. 

L'andamento odierno del mercato ha mantenuto, 
e anzi rafforzato, le buone disposizioni dei giorni 
patsati. Forse si sarebbe potuta desiderare una 
maggiore attività; in compenso però si è avuto un 
buon consolidamento dei prezzi, I due titoli pre- 
feriti furono il Carburo e il Gas; quest’ultimo 
specialmente ebbe nn contegno brillantiasimo, chin- 
dendo a {144 e restando ricercato. Degli altri 
valori restarono inattivi i bancari, domaudati i 
Beni Stabili e le Condotte, più tranquilli la Soda 
@ l'Azoto e deboli gli Zuccheri 

Rendita 3 34 0} cont. 101.05. 

Rendita 3 314 0/0 fino 102.10. 

Rendita 3 112 0g cont. 100,85-100.95. 

Obbligazioni Ferroviarie 3010 340 3. 

Banca d'Italia 1186 - Commerciale 782 - Ore- 
dito 558 - Banco Roma 108 - Omnibus 296 ij - 
- Gas 1135 a 1142 a 1140 a 1:44 — Condotte 
889 112 a 390 - Beni Stabili 283 - Ansaldo 283 
262-263 - Montecatini 149 - Impreso 9 - Carburo 
1100 a 1106 a 1100 a 1108 - Kerka 485 a 488 — 
Azoto 312-310 — Soda 124 - Concimi 200-208 12 
— Zuccheri 76-75-74. 

CAMBI: Parigi 99.87 112 — Londra 25. 
Berlino 122. 

Cambio dazio doganale 18 Settembre L.100.00, 

ll prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (12) di 
L. 9984 

Dal 9 a tutto il 15 settembre 1907 fino a L. 100 
L. 100. 


BORSE ITALIANE. — 13 Agosto 1907. 
B. N. I prezzi sono fine mese, 


VALORI 


mR 


I 
Le 


Rendita0 5, 
id. id. finel 
id. 35/,° 

A, B. d’Italia] 
Commere. 
Ored, Ital. 
E. Generale) 
BancoRoma 
Ferr. Medit. 

» Merid.| 
Ac. di Terni 
Venete 
Nav. Gen. 
Ratfinerie 

O, ferr.3%, 
Meridionali] 

Fond.L.4", 


III II 1138311138 


LILIIILIBIITI AKI 


99 87%, 
122 78 
8 


n 
‘con cedola |senza cedola netto interessi 


33/,%/,netto| 101.98 27 | 100.05 27 
31/0 netto| 190.79 17 | 99,04 17 
3 %/, lordo Fai 


101.18 66 
100,09 75 


Parigi, 12 


frane. 3 °/, amm.| 
»_ 3%, perp. 
ITALIANA 5 °/non quot. 
‘barca . (94859505 
spagnnola + 
russa nuova, 


Thilusara 
precedeni 


% 65 
non quot. 


Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snez ... 
Lotti Tarchi... . 
Ferrovie Ital, Merid. 
(sull'Italia. .. .. 
2 \su Londra . . . . 
den Madrid .. .. 


[Londra, 12 Agosto 
ci Ti 13 
chiusura] apertura 


Ital. cont, 
{. mese 

AzMerid 
» Medit. 

Obbl. fer. 
»8%. 
»Merid. 
» Roma 
» Medit. 

Bablo 

C. Italia 


Dispacci speciali del ‘‘ Popolo Romano 
Genova, li, — ore 1435 
102.10) Raffinene 337.—|Elba 
1,9), 101.05/ind. Zuce. 275.—| 399. 
B. d'Italia 1185.—|Eridania 759.—|Carhuro 1100.— 
Commerc. 781.—|Zuce. Naz, 192.—|MoiimiA.I. 181.—' 
Gred. Ital. 338—| 1d. Indig. 26) e 
Bancaria 277.—| id. Rom. 
B. Roma 108.|Lebauiy 
Moridion. 668.—|Terni Ù. 
Medirerr, 400,—|Metallurg 137.—|Rapid 9. 
Navigazio. 451L—|Ferriere 288. — 
Valsacco ——.—lOfficine 
e E ea 
PLATTI LUIGI gerente responsabile 


FLAMBERGE 
si PAUL SAUNIBRE 


x. 


ta nrovacazione. 


= Noa vantare dunque di ritornare in Spagna ? 
Flambarge. 
N°, «apitano. Le ragioni che mi forzavano 
Alanitio von esistono più, grazie a voi. 
= Grazie a me! ripetè Flamberge stupito. E 
cina È 
Avevo qui un accanito nemico che volera 
% mia morte, e contro cni avero solennemente 
agxrato dì non difendermi. Quel nemico che ero 
Nigata a fuggire per mantenere jl mio giura- 
mento, voi l'aveto ncciso. 
— Chi? quel miserabile che voleva assazsi- 
marti alle porte d*Amboise? 
— Proprio quello, capitano 
— Ah! mi spiego adesso perchè volevate fargli 
grazia della vita quando io lo terero inchiodato 


Al suolo sotto ta punta della mia spada. Ebbene! 
Souo arche più soddisfatto di non avervi ascol- 
tato, conte, giacchè la Francia annovera un gen 
tiluomo di più ed un ribaldo di meno, 

— Certo, feco imprudentemente Reginaldo, che 
conosceva il segreto dell'enigma, ma non aveva 
voluto confidarlo a Flamberge. 

— Voi sapete dunque di chi intendo parlare? 
domandò il conte rannuvolandosi. 

— No, signore, rispose il marchese senza esi- 
tare; ma il capitano mi ha raccontata quella sto- 
ria, e ciò mi basta per affermare con lui che 
quell’ uomo era un ribaldo. 

— Giustissimo, disse il signor de Lorgerie che 
respirò più liberamente. Dunque a domani, si- 
guorì ed alla stessa ora. 

Non vi mancheremo,. promise Reginaldo. 

Si separarono e andarono ciascuno a casa 
propria. 

Il duca de Villaine dopo aver atteso inutil- 
mente per due ore nell’anticamera del cardi- 
nale, ritornò a casa in uno stato d'esasperazione 
facile a comprendersi. 

Le durezze che gli aveva attirato la sna con- 
dotta gli pesavano sul cuore. 

Era, per così dire, la prima volta che qualenno 
gli teneva testa. Quel vecchio ufficiale, abituato 
sin allora a veder tutto piegare davarti alla sua 


decorrono sempre dal 1.0 dal 15 del mese, — I premi 


sono spediti franco di posta. 


i Direzione o Amministrazione del Popolo Romano - Roma 


asi costante : 13.000 in città 


De 


Tutti i medici 
nina Lombardi. 


Molti prodotti, come sciroppi, pillole, 
una spudorata réelame per farle concorrenza, ma tutti hanno. avuto oi 


- 12,000 în provincia 


B. - L'Eco della mea: 


Se ne accorse e gliene domandò In 
cagione. 

— Perdio! signora, fece il duca, vi sfido a fare 
l’ignorante; se voi non avete incoraggiate le in: 
solenti pretese di quel facchino... 

È — DI grazia! disse la giovane" Di chi intendeta . 
"Ri lio di 

— En! voi lo sapete meglio di me, si si 
tratta del marckese di La-Couldraye. pae: 

— Che ha fatto dunque? 

— Con le sue spavalderlo © la sua imperti» 
nenza mi ba forzato di provocarlo. 

— Dove? quando ? 

— Questa mattina, da Sua Emimenza. 

— E il risultato? 

— Che noi ci battiamo oggi alle quattro. 

Margherita rabbrividi. Nonostante la brutalità 
© l'ingiustizia del signor de Villaino la rivol- 
tarono. 

— Giacchè voi m'avete onorata d'una simile 
confidenza, rispose, confidenza che chiunque non 
fosse voi, 12’ avrebbe risparmiata, ho il diritto di 
sapere quello che è successo, signore, ed esigo 
una spiegazione. 


AZIONI E D 


« rigira di tutto, ana vi siete accorto che 
io abbia ineoraggiato in alcun modo non so quali 
pretese del signor do La-Conldraye ? i 

— Voi avete la memoria ben labile, signora, se 
non vi ricordate più la stupida figura che faceste 

incontrandolo ad Ambeise. Il vostro imbarazzo, 
il vostro rosscre, di quel giorno, mi hanno dato 
‘‘la sveglia, giacchè io ignoraro che voi conosce- 
ste quel giovinastro. 

— Va bene, disse freddamente Margherita. A 
.questo vi risponderò a momenti giacchè è il so- 
lò peccato che dobbiate-perdonarmi non è] vero? 
* — Lo spero, signora. 

— Proprio così, benissimo! Ed ora vogliate 
|\ dirmi in seguito a quali spavalderio e a quali 
fimpertinenze siate stato costretto a provocare il 
‘marchese. Che vi ha detto? Che vi ha fatto? 

— Miha spinto agli estremi con la sua atti- 
| tudine conzonatoria ed insultante. Sa che sono 

vostro marito, crede che abbiate una passione per 
lui e ciò gli basta per credersi in diritto di met- 
termi in ridicolo. Ma io non lo tollererò, signora. 
Me vivo, non si attenterà mai al mio onore, ne 
dò la mia parola! 

— Tutte le proteste e le minaccie sono inutili, 
signore, disse Margherita invasa dalla collera: 
in tutto ciò che ho sentito voi non avete detto 


alcun che a carico del signor de 


«che giustifichi la vostra provocazione. sh 


— Come! signora? 
— Oh! mi lascereto dunque parlare a mi 
la, interruppe la giovane fremendo, Gaaalt 
vostra infernale gelosia non ha temuto d'oltr® 
passare i limiti della decenza, giacchè volete nu: 
utamento uno scoppio, sarete servito a mr 
piacere, signore bello. 29 
< E' vero, che prima d'incontrare ad 
il giovane marchese de La-Couldraye, pra 
yeduto una volta dalla baronessa de Mei” 
ed aveva prodotto sul mio giovano cuore ul 
grande impressione. Ma, mai, ve lo assioni CÈ 
Avevamo scambiata una parola, uno sguardo n° 
pensiero. Iguoravo forse che m'amasse se nc 
vi foste dato la pena di farmelo rimarcare. 
*Foco sino ad oggi tutta la verità, signore. v, 
la direi tutta intera, se gli odiosi Sospetti di cy, 
non aveto cessato di perseguitarmi da quell'epre 
non m'avessero sciolta da qualunque condiser. 
denza. Dal giorno in cui m'avete dato il voney 
nome, che non volero, voi avete fatto della mi 
vita un supplizio; è ben giusto che a mia vl 
io faccia della vostra un inferno. » $ 
Pronunciando queste ultime parole, Mar 
ni era alzata agitata, convulsa.. Biacia 


ta 


ELLE INSERZIONI. ;(== 


-+ Con L'ECO DELLA MODA )- 


Mtalia ci .iciecooe 


Trim. 10 
la Sil più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves, vi 


=" TA 


pastiglie ecc. vengono continuamente lanciati 


Salomone disse : Non lasciar la via vecchia per la nuova; a chi non segue questro p 


come all’ inglese; 


nell’ Universita di Napoli, nel 1906 l’ha 
respiratorie, 


VOOR POT PET: 
Non comperate Seterie 


prima d'aver chiesto ‘î campioni delle nostre Novità 


Rarantite, solide © stupende. A 
Specialità: Stoffe di seta e velluti per 


il metro. 
Vetdiamo direttamente si 
stoffa di set 


; per far meglio se ne mori. Attenti adunque e 
Cardarelli, dichiarò efficacissima la Lichenina 
lese, già coadiutore dell'ilustre Prof. Cardarelli, 


iti da sposa, 
da ballo, da società e da passeggio per camicette, 
ece. in nero, bianco e colorato da L. 1.20 fino a L, 1859 


vati a spediamo le 
scelta franco dazio e porto 2 domicilio. 


CHWEIZER & C°., Lucerna M26 (Svizzera) 


Esportazione di seterie. Fornitori di Case Reali 


ricordatevi che fin dal 
Lombardi, 
ed ora pa; 


are il pubblico attribuisce a ‘nuovi prodotti virlù calmanti, antiset- 
pania;-la Lichenina Lombardi semplice è sem- 


Non cadete nella 
maggior effetto cslmanté usate la Lichei 


, usate la Lichenina Lombardi al catrame, il costo è sempre 


Evitare le falsificazioni e le stupide imitazioni 4° 


, pianoforti 
ri: 

Diù sollecito e di 
quanto cercate 
Po: 


ento 0 camere 
la vendere, 


fodere, 


Eeonomici del 


ppartam: 


avranno la vita di un giorno. 


e stiperiore « qualsiasi altro rimedio. Il Prof. Sca- 
arel reggiato insegnante di patologia e materia medica 
dichiarata ancora una volta il miglior rimedio nelle malattie 


+ Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim 6 
Stati dell’Unione (oro). Anno L. 45 > Sem. 22 - Trim.12 


iene spedito ogni settimana. 


> Solio Cron. cent. #0. - 4.a pagina divisa în 10 colonne: col 
I) tutto su misura corpo 6. Feonomici= Vedere talia Lombardia snc 
serzioni si ricevono presso A. Geiger Succ. E. E. Oblieght Milne miti 


Per la Lombardia le in: 


La Lichenina Lombardi cera è un prodotto insuperabile ed inimitabile. 


Quando si tratta 


in commercio con asma, affanno e simi 


recetto può ricapitare 
1882. l'illustre Prof. 


Saggio gratis ai 
Si fanno spedizioi 


nina Lombardi aMa If L. 2.51 


immorali speculatori. 


AVVISO INTERESSANTE 
i desidera consultare di presenza e pe 
er qualunque argomento  d'aîtare 
sare, fa d'uopo che scriva le domando è Nei 
me o le iniziali della persona interessata. Nel ris 
iro che sì riceyeri con tutta sollecitudine e se, 
tezza, gli verrà trascritto il responso, il quale com- 
prenderà tutte Je spiegazioni richieste ed altre che 
possono formare orgetto del’interessamento di tutto 
quanto sarà possibile di potersi conoscere. — Per rì- 
3 cevere il consulto devesì spedire per l'Italia L. 
e se per l'estero L, — entro lettera raccomani 
© in cartolinu-vaglia e dirigersi al Prof. Piei 
d'Amico, Via Solferino, 13 - Bolozna 


ttare, cavalli, 
altri oggetti d: 


Se avete un negozio da cede- 
cordate che il sensale 


re, un a) 
d'affi 


od 
minor spesa per trovare 


sono gli Avvi 
polo Romano. 


Parafulmini - Suonerie elettriche 


il fl. in tutte le farmacie. 


sificazioni o sostituzioni. La Lichenina sem 


sce in tutto il Mondo a L. 
Fabbrica — Lombardi e Conta 


CI OE SOT OO OT SOIT OT La 


Gabinetto Magnetico D'7AMICO 
PER CONSULTI DI MAGNETISMO 


di malattie respiratorie croniche ed ostinate, 
li, 


come bronco-alveolite, 
ricordatevi che vi è la Lichenina al creosoto ed essenza di menta, che riesce rimedia 
eccellente per la profonda virtù antisettica e battericida del ereosoto e dell’essenza di menta. Costa L. 3,00 
Si spedisce memoria con attestati gratis a tutti per dimostrare che la Lichenina al 
creosoto ed essenza di menta è di effetto miracoloso, sbalorditivo anche contro 


TISI-TUBERCOLOBSI .....me coat 


bronchite fetida, 


medici di tutto il mondo, con attestati e letteratura sulla cura della tubercolosi. 


ni ovunque direttamente dalla Fabbric: 


— Napoli - Via Roma 34 


varie famiglie, con tutti i comodi desiderabili, acqua 
ecc. valore reule L. 120,000, causa divisione L, 90.000. 
- Fornace Valie Inferno L. 135.000 - Casa in via Candia 
(86 appartamenti 4 grandi locali terreni) L, 200.000 = 
Otto villini ai Prati di Castello da Lire 75.000 a 
L. 200.000. - Proprietario terreno splendido avvenire, 
cerca capitalista per farvi costruzioni. 
Trattative: F. Severi - P. Cola di Rienzo 85° 
dalle 7 12 alle $ 12 dalle 13 112 alle 15. 
vendesi 


Per comunità religiose o collegio verde: 
tasì vasto terreno con fabbricato e cappella nella provin 
gia al'lioma presso il Sanuario de Gemszzano. Serivgre 


piso 
5 n Vendesi macchina Koenig & Bauci 
Tipografi ito te de e 
* Liberty ,, a pedale e motore, Inee entro telaio 43% 31 112 
Vedonsi lavorare Tipografia Squarci, Mercede 10, Roma. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Fr.ili Dalle Molle - Via Due Macelli 10-11 


sas S È i 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDÌ 18 Settembre 1907 -S. Manrillo 


Leva il Sole alle ore 5.i$ m. - Tramorta alie 6.2? s. 
Leve \a Lana alle ora 11.50 m.- Tramonta alle 9.45 m. 
L’Ave Maria snona alle ore 6 314. 


Pe 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 12 Settembre 1907 - alle ore 8 
In Europa. — 
CITTA |Tewp| Cielo 


Cieio 


[Nizza 314 coper, 
Zorigo nebbioso 
sereno Costanti. li = 

112 coper.|[Matta da coper. 
sereno jlatene Atd coper. 


sereno 
reno 


Di Benedetto Francesco vigile, con Capoccia Maria 

De Santis Cristoforo negoziante, con Borzoni Amelia 

Michelangeli Alfonso impiegato, con Carletti Giulia 

Pagani Cesare vice-tricadiere vigile, con Scafati Lucia 

Di Vanna Antenio venditore ambulagie, con Compagnacei Ida 

Latini Roberto pittore, con De Matti Elena 

Pizzi Antonio gassista, con Tartaglia Annita 

Goffi Leandro fuochista. con Latini Elvira 

Carducci Agenore fornaio, con Capocci Emilia 

Issopi Eorico meccanico, con Sibatelli Ida 

Romanini Giuseppe negoziante. con Vitali Carolina 

Stame Francesco notaio, con Mogliazzi Maria Gab: 

MATRIMONI del 9 SETTEMBRE 4907 

Limiti Eusebio vignarolo, com Trinca Vit 

Pitocchi Luigi possidente, con Pirri Fari 

Targa Armando fuochista, con Biagiotti 

Cavalchinì Luigi commesso, con Mara 4 

Guglielmi Guido commerciante, con Chistoni Lellida 

Scorza Berardino dottore in matematica, con Dragoni Angola 

Riccioni Liberaco fornaio, con Burega Lu 

Acomanni Luigi impiegato 

Abrate Tommaso allievo 0 

Pietro meccanici 

giani Riccardo pos 


Augusta 
Ai 


Lilla Alfonsina 


te, con Cucchisroni larmelia, | 


Cri 
sui 
314 coperto 
il coperto 
412 coperto 
112 coperto 
coperto. | calmo 
sereno a 
sereo 3 
“sereno calmo 
“sereno calmo 2 
sereno - 2 
sereno = 2 
nebbioso calmo 2 
112 coperto | calmo pi 
sereno lealmo 2 
Probabilità: cielo quasi-generalments. vario con pioggie è 
tatopotali specialmente sull'Italia inferiore; venti deboli “vari, 
A Roma. 
Regio Osservatono del Collegio Romano 
al Barometro è ridotto a Ò. a}-mare. L'altezza. della sta- 
Mione è di 50.56. Barometro a mezzodì 787.5. Termometro 
cabtig. massima 28.4 minima 17.3. 
Umidità relativa 31 assoluta £.31. Vento a mezzodi 
Stato del cielo: poco nuvolo. 


mu —_ ZI 
d Logogrifo 
4..- Incorporato - 5. Pur per l’olfato. 
+5.- Par figurare - Per gavaziare. 

5» - Sono ua soldato » i. Siam finte gare. 

5. - Per il battesimo - 4 Sb battezzare, 

4 - Inesorabile. - 4 Siam nello favole. 

4. - Non potei vivere - 7 Fi lapieato, 


Spiegazione del passatempo precedente: 
FERIE - FIERE 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI dell’* SETTEMBRE 1907. 
Bspa Luigi impiegato, cop Giannini Girolama 
a ti 


Luigi impiegato. con Maricotti Ines 

i Gaetano coptadiuo, con Rosati Lavinia 
Allizta Riccafdo commesso, con Cappellacci Zarra 
Caciotti Aîfredo usciere, con Nardi Maria 
De Pascalis Vincenzo impiegato, con Lazzardi Anna 


Giuseppe medico, con Raseri Matilde 
lella Francesco cuoca, con Canali Maria. * 

i: osare elettricista, con Giovaomneci Maria 
Antomapgeli Aristide muratore, con Palmieri Teresa 
Rossi Pietro legatore di libri, con Soavo Cletiide 

contadino, cin Cideci Maria 

i Vladimiro commesso, con Gramaroli Elettra 


Nati e morti deounziiti il 10 sei 
Nati 38. 
Morti 23 dei quali 6 sotto.1 7 anni. 


Morti. 
Mattera Ore 
Delle Vece 
Embriani Adelaide fu Pietri 
Di Genova Maria fu Antonio, Fame, 
Riualdi: Vartoria fu Luigi Marino, 60. 
Palli Tito di Francesco, $. Benedet 
Rampichini Ciorinda fu. Car 
Manoi Serafina di V vm 


Bartoloni Anna fu Adriano, 
Roussel Pio fu Luivi, Roma, 6 
Venturini Lrancesco in Ven 
Righi Vittoria di Giorazni, 
Bellioni Nicola fu Falmin 
Serracchiani Domenisn ‘z 
Pucci Erminia fa Augusto, 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Prefettura di Venezir - 1 otteine - sistemazio 
argine destro dei Brenta nei comuni di Fossò e Campolongo 
Maggiore. Prss. L. 88.05): 

17 settembre - idem 
di San Sumo. Pres. L. 

Provincia di Teramo - è; settemb: 

S. P. Forca di Fenne-Loreto-Penze, :Vei, ato), 

R. Arsenale Spezia - 22 settemb: rovrista di 

lali per illuminazione delle RR. navi. Pres, LL 40.090, 

E. Arsenale Napoli - 28 settembre - Pruvvista di 
stamigna per band ere. 5 21.608. 

Commissariato militare Roma -+ tttobre - Prov- 
vista di 400 lettiere in ferro con rete metuilica e ripostiglio, 
Lotti 5 idem senza ripostiglio. Lotti 7. Cauzione 
per ogni lotto L. È 


Guida del Forestiere 


VENERDÌ - ingresso libero. 


coniug. 


coniug. 


ine sinistro del Livenza in comune 


Biblioteche: LINCEI, v. Lungara 10, dalle 13 alle 16, 
Id. CASANATENSE, Ignazio 1°, dalle 9 alle ic, 
ci 18, dallo & alle 15. 
A, Università 1, dalle 9-14 dalle 15-21. 
LICA, p. £. Agostino $, dalle S alle 1£ 
Ta 


LLIANA 
VITT. EMANÙ 
Catacombe: DI S, ( 
Zesto dal rettore della chiesa Omonima dalle9 alle 11.99) 
diale 14 21 ramonto. 
EBASTIANO, Appia Antica, dalle 9 21 tramonto 
$. Teodoro, dalle 8 al tramonto. 
2198, dalle 9 al tramonto. 
alle $ al rramento. 
ia Antica al 8, chilometro, 


dalle 14 


CloscaMassima, 
Terme d Traiano, v. Labic: 


i porta £. Pancrazio, 
onto. 
UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7.30 al 


Ingresso Una Lira 
Vaticana: (accesso ondamenta. Viale del 
Giardino) MUSEO | N” ZIO. 
6. [ENTO BORGIA, 
CHERE, dalle 10 ailo 15. 
CRISTIANO, p S. Giovanni 


delle 
LTUR 


o 
Villa Umberto I. dalle 12 alle 18, 
1. NAZIONALE. p. delle Torme 16, dalle 10 alle IE 
xd. ETRUSCO, (palazzo di Papa Giuliu) fuori porta.del 
Popola, dalle 10 alle Ie, 
ta: PREISTORICO ED EYNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
e 1 
gio Romano 27, dalle 10 
al tramonto. 
Palazzo dei < esarò. v. È. 
Terme di Corscalia, S, 
Mausoleo d'Aneni 
Palazzo della Farnerina, 
Gallerie BOLGHESE. Villa Um 
Id. SAN LUCA. + 
id. ARTE 4 
td. ARTE 
zionale dalie 8 alle 
14° BARSERINI. v. Quattro Fontane 18, dalle 10-16. 
Ad DELLI STAMPE, Luogara 10, dalle $ allo 14, 
tatacombe DI SAN CALISTO, v_ ‘Appia Antica 28 
dalle $ alle 10. 
pi. DONITILLA, Sete Chiese 
Basilica 
al tramonto. 


Ile S al tramonto | 
dalte 941 tramonto 
Sant'Augelo, dalle 10-16 
dalle 10-15 
1, dalle 1218, 


dalle 9 al tramonto, 
ite Chiese 22, dalle 


Ingresso Cent. 50 

musei Capi 

dalle 10 alle 
ETRUSCO. NUMISMATICO e PROTO- 
TECA, p. Canipidoglio, dallo 10 alîe 15. 

Salteria CAPITOLINA DI PITTURA, p. Campidoglio 
alle 10 alle 15. 

Tabalarium e Torre Capitolina, y. Campidoglio, dal 
10.10 alle sia nigi 


dalle 8 21 tramonto. 
Anpia Antica g7.dalle 7 al tram 
v. Porta S_ Sebastisno 12 dal- 


1 di Pomponio Mylas, v. Porta 8. Scha. 
stiano 12 dalle 9 alle 17. 


Ipogeo degli Scipioni 
lo 9 alle 
© 


25 parole L. i — In più di 25 Cent. 5 cadauna 


i si affitta un vasto 
San Vito Romano “i fffta un vasto 
tuato în aperta campagna © in posizione ridente anche 
adatta per collegio 0 comunità. Per trattative rivolgersi a 
piazza Costaguti 14 p.o 2.0 dalle 13 alle 18, dî 


D’ AFFITTARSI 


ivile abitazione, da 4 a 6 


Appartamenti nes ucuozie postino 


D'afitiar 06 19 sia Bronarsoii 
D'affittarsi subito i Puoi 
Fimeano e vasti locali per ufel o magazzini, &ivolgeni 
porilere, su 


Uso ufficio vee pa cnmirva 8 si 


vestro 85 affittasi mezzanino di 
cinque camere, tutto rimesse a nuovo. Rivolgersi. portiere 
piazza S. Claudio 556 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Lezioni di pianoforte © distinta 
Proferirebbe quartieri 


lomata 8. Cecilia a miti condi; 
k * Popolo Romano » 


aiti. Scrivere F. G. Ufficio pubbli 


Signo 


cima dipiomata, co) 

TIRA il'rances 

minili, già insegnante presso distinie famiglie, a = 

de istruire fanciulli o signorine, anche accompagnandoli 
sendone educazione iniera giornata. Dirigersì via Cop- 

pelle 2S, ultimo piano, prima porta a sinistra. 


Gistinta artista ben nota, avendo deci 
l'nsernamento aei canto ntcena di 
Gil OPPure al qumcino prozrio, 


Ca 
i citima famiglia praica 
Signora vedova citi 
i governo famiglia oppure di compagnia presso signore 
Siigtaroe betecze Secco, die Ripe 


isti si "i che conosco Pim 
Distinta signorina fo srucelie 
1 francese, dh iczoni Gi cano e iezioni diiogue italia 

È = propria € a domicilio. Rivoigeraiin via 
Aurora S. 83 Scale Di int ie o 


Siudio legale amminisirativo 3°m3, 
avy, Cario Lanza. Ricorsi-di Comuni, Opere P.c, umpie» 
}i governativi e Comunali; questioni d'imposte, ecclesia. 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Sacad Fondo Culto. Debito Pubblico, stato civile, ect, 
Distinta signorina xi 

ja in Roma. vis Pabuino 114 pi ‘scala destra, ma; 
ius con dioloma Z. Scuols Normale di Genova du cm 
20 mite, lemon. € ripetizioni elementari e ci pianoforte, 
in casa propria che a dumicilio degli aiunni 313 


D'AFFITTADTI 


Da vendere le secuenti aree fabbricabili e stabili 


mq. 53 mila, presso Porta S, Paolo (vicino ai nuovi 
Magazzini Generali) L. 12 il m.q. - m.q. 14 mila presso 
la stazione di S. Pietro (anche a lotti) da L. 15 a L. 
25 il m.q. - m.q, 12 mila presso il Viale Manzoni 
(anche a lotti) L. 35 il m.q. - mq. 10 mila presso 
S. Agnese (V. Nomeniana) L. 20 aì m.g. - m.q. 7 mila 
sul viale della Regina (anche a lotti) da L. 40 a L.50 
il mg. — m.g. 1.420 presso Castel S. Angelo L. 40 il 
m.q. - m.9. 1,100 presso il tempio Israelitico, lungo. 
tevere Cenci e v. Arenula L: 75 il m.q, 
Villino in FRASCATI .con annesso terreno di m. 

2000, costruito neo albergo comunità e divisibile per 


mobiliata Aftsiazi a vi 
Bella camera pi et ala de 


anche pensione, e camera e salotto. ‘509 


CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 85, Cent. 5 ca& 


Capri, 19, *isndai oggi. Mille. e 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridionali - Inchiostri Loriilenx Berger-Wirth 


a Lombardi e Contardi di Napoli, per evitare fal- 
plice, al catrame o alla codeina, sì spedisce in tutto il Mondo per 
; sei flacons in Italia L. 12,00, estero L. 14. La Lichenina al creosoto ed essenza di menta si spedi- 
i flacons L. 18 in Italia estero L. 20. Valuta sempre anticipata all’Unica 


Orario pELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli .... 16.55} 10_ 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 

Foligno-Ancona ‘ 
Firenze-Milano . 
Grosseto . . .. .. 
Tivoli-Awezzano ! 
Tivoli. S 


Roneiglione-Viterbo 
Fiumicino. .... 
Mandela-Sabiaco. 
Ladispol 


Grosseto ..0.. > 
Avezzano-Tivoii 
Tivoli È 
Civitavecchia / 
Frascati >... . 
Terracina-Velletri 
Velletri. ..... 
Viterbo-Ro; 
Fiumicino 


9 ] 
a 52 (a T'rast.) —21.40 
- Itreni dello 544 @ della 20,50 per e da Fi 

ione di San Paolo. 


per tutte le linee 
vendono agli identici prezzi della Stazione nell'U: 
fcio viaggi deil'Associazione pel Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto I. N, 372-373 di fronte 
ai Magazzini Bocconi, Palazzo del Credito Itali: 
De Sc o gratuito di informazioni -- Servizi 
di Navigazione e di Cambio), 


Marino-Albano - Partenze da Roma 
Ore 6 — 8.30 fest. — 9.20 - 11.15 fest. - 1: 
— 15.50 - 17.33 - 18.50 feriale - 19,55 
A!bano-Marino - Partenze 
Ore 6.31 - 7.28 - 8.17. 


Netruno-Anzio - Partenze per Roma: 
Ore 6 — 10 — 17.18 - 20.28 fest. da Anzio- 
295. 


2,29 - 


"TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Partenze da Roma 


da FRASCATI | 


da GENZANO | Ho | us 


Frascati-Genzano e viceversa 


< ( î-| 845] 1080 | 1215|14 
FRASCATI part-; 15/35 | 17.50 | 1915 | 3t—*| sio 


* Fino a Grottaferrata. 


zig (,850] 885) 1090/1125 
GENZANO part.( 18 | 1538 | 182° | SD 


Le dne ultime corse terminano a Marino. 


TRAMWAY ROM 


(AS: 


Civ. Casteliaha a. 

Civ. Castellana p. Li ice.) 
rt N i ‘18.49 [19.051 

Seolo È 18.02 [1935 [1358 

Roma. . 50 117,02 [90.29 (20.88 | 

N. B. — I treni da Roma dello d e delle 5.20 e da Scrofs= 
ho alle 11.85 si effettueranno normalmente il giovedì, la 
domenica ed in ogni altro giorno festivo. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


5.10Î) 5.50| 86 | 9.30) 11.85}15{ 
8-16] 6:39] .51/10.18/ 12.49] 1547 


189) 


345] 
DR 
7.85] 


| 


gni giu 
conciu: 
lell'aur 


minu 
ni, r 
aivev 
Ma 
fabbri 
ronee 
è mai 


stri uffi 
tito per 


stituzio 
I par 


zione. 
Il Temp 
vazioni mj 


più piace 
il ritorno 


